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I l rapido anniento dei soci preoccnpa 
anche i Cini» alpini svizzero e inglesi 

n numero di gennaio del
la Rivista « Le Alpi » del 
Club Alpino Svìzzero pub
blica l'interessante nota che 
riproduciamo ' integralmente, 
•perchè tratta^ un argomento 
che anche da' noi e special
mente sul nostro giornale ha 
formato oggetto di intermi
nabili discussioni e polemi
che: 
^ « Nel corso della serata in 

cui la Sezione del Diablerets 
ha festeggiato l 'ammissione 
del suo duemilesimo socio, il 
sig. A. Aubert , del Comitato 
centrale, ha fatto allusione 
al pericolo che costituisce il 
rapido "aumento degli effet^ 
tìvi del Club stesso. Questo 
aumento, se da uno par te è 
indice confortante di vita e 
di vigore, dall 'al tra può a n 
dare a detr imento della coe
sione, dell 'armoniosa e a t t i 
va collaborazione dei soci, 
della fedeltà allo spirito e 
agli ideali della nostra a s 
sociazione. Sappiamo che 
questo aumento del numero 
è fonte di preoccupazione di 
numerosi soci, ansiosi di con
servare al C.A.S. il suo ca
rat tere, la sua reputazione e 
il suo vero valore. Non da 
noi soltanto: il problema è 
stato posto da diversi Club 

; alpinistici della Gran Bretai-
gna (ve n e sono-26). Di fron
te all'affluenza dei candida
ti, alcuni si sono chiesti se 
non convenisse elevare una 
diga. . Meglio a n c o r a , il 
«Cllrtibers' Club » ha aper to 
ne l suo « Jou rna l » una d i 
scussione su questo punto' ». 

E qui, la Rivista suddetta 
riporta il parere del sig. F. 
H. Keenlyside, segretario .del 
dlmbers' Club, in _ favóre 
della lirkitazione. del numero 
dei soci, nei termini se
guenti. : , . ! , ' • ; 

« II problema è impor tan
te per. l 'avvenire del Club. Si 

:..,tr3tta;;»di.-decidere ' se ;l:vsu.oi 
•'effettivi- po t ranno aumenta 
r e " indefinitamente, oppure 
se bisógna, ^per salvaguar
darne, il carat tere ' distintivo, 
l imitare là sua espansione. 
. Allo s tato attuale (480 
soci) la maggior par te dei 
soci • conosce personalmente 
ì in ' numero ^elevato dei p ro 
pr i còlleghi. Se si' permette 
a. questa cifra ,di aumentare 
notevolmente, il legame per 
sonale fra i soci, condizione 
sine qua non d'un club, d i 
venta impossibile e divente
remo un'associazione del 
genere del Club alpino sviz
zero, che ha perduto qualsia 
si coesione in quanto club 
e dove il legame personale 
e le tradizioni necessarie non 

potrebbe ' is t i tuire una lista 
di, attesa ove H Comitato a t 
tingerebbe di mano il mano 
che si producano dei vuoti ». 

. Di parere contrariò è il 
sig. J. L. Longland dello 
stesso Club: 

«.L'autore ammet te che ' è 
molto gradevole far par te di 
un club in cui tut t i i soci si 
conoscano bene. Questa era 
la situazione di una volta; 
nelle capanne, nei pranzi so- ' 
ciali, sui sentieri e sulle ve t 
te, si era .sicuri di incontra
r e e' di salutare visi fami
liari. Ma ciò appart iene al 
passato ed è trop;)o tard i 
per tornare indietro'. 

L'articolo 1° degli statuti 
prescrive gli scopi del Club: 
incoraggiare l'alpinismo e le 
escursioni a piedi nelle r e 
gioni montagnose, par t ico
larmente nelle Isole b r i t an
niche e favorire le scienze e 
le arti che vi, si riferiscono. 
L'art. 2 dice che chiunque si 
interessi agli scopj definiti 
nel primo articolo 'è eleggi
bile. 

La tradizione del nostro 
Club è, sempre stata di acco
gliere tutti coloro che divi
dono la nostra fede nel valo
r e di questi scopi. Non sia
mo un Club locale la m a g 
gioranza., dei cui soci abi t i 
nella stessa, città; i nostri so 
ci provengono da tu t te le re--
gioni delle Isole br i tanniche 
ed hanno raccolto allori su 
tut te le montagne del g lo
bo. E' pure nostra tradizio
n e .iniziare il maggior nu 
mero (il giovani alla p ra l ì -
ca dell'alpinismo. Contrar ia
mente a molti gruppi ana lo
ghi, noi non esigiamo qual i 
ficazioni da par te dei nostr i 
candidati. Accogliamo i p r in 
cipianti di 17 a n n i - e la n o 
stra porta è aperta ai n u 
merosi universi tari deside
rosi d i CQntinuare'a-fare del-^ 
là -: mpiìtàgtìga "' non"' ' appéna 
terminati i loro.studi . • -' :' 

•: Tuttavia, e benché noii fi
gur i , negli- statuti,; vi :.è, una 
condizione impor tante : a l 
l 'ammissione nel n o s t r o 
Club; attendiamo.!dai nuovi 
soci che si dimostrino e s ia
no buoni camerati , e questa 
regola non scr i t ta-può esse
re applicata esigendo c h e . i 
presentatori conoscano .bene 
personalmente c o l u i che 
presentano. La miglior p r o 
tezione contro li soci indesi
derabili non è nelle decisio
n i di un comitato onnipos
sente che segga a Londra; 
è nel buon senso dei presen
tatori e nella loro cura per 
la reputazione del Club 
quando iscrivono un , candì 

ter to indebolimento dei suoi 
ideali vitali . 

Il compito più impor tante 
che incombe a un club alpi
no degno di questo nome è 
di p render la par te più àm
pia e at t iva nell ' istruzione e 
nella formazione delle perso
ne che,- a dozzine di m i 
gliaia, vengono a cercare, in 
montagna la salute o la d i 
stensione, e alle quali biso
gna inculcare» le tradizioni 
fondamentali dei club, a lpini 
br i tannici : • r ispetto . d e l l a 
montagna, ' pratica corretta, 
delle ascensioni; a iu to m u 
tuo fra ar tampicator i . I l n o 
stro club deve dunque pa r 
tecipare a qualsiasi impresa 

(Continua in 2» pagina) 

24 
<̂A. Mantovani» 

vicino a SOLDA 

; nel Gruppo ORTLES;;CEVEDALE 

organizzato dal la 

lezione di Milano del C. A. I. 
jt •— - -
A in turni se t t imanal i 

iial 10 luglio al k settembre 
^̂  
j Quote: L. 9000 dal 18 al 21 agosto; 
; L. 8500 negli altri periodi. 

' j Non soci del C. A. _I, L . 500 in più 

^ ^ È •̂  vìa Silvio Pellico, 6 

ALP1N1S3IO AFRICANO 

VlMAhm SUL KilSIGilO 
il Sassongher del Kenya 

Richiedere programma dettagliato 
alla Sezione organizzatrice 

Milano 

Macliinnon Read, aprile 1949 
S tamane « Checchina » la 

camionetta del Campo I ta l ia , 
no, ha imboccato, t rabal lan
do da tutti i lati , la pista 
nella boscaglia che cond'ace-
verso S.O; dove da .molto 
tènri{3o i riostri sguardi . àvidi 
di vet te e rano a t t ra t t i . Al 
disopra della fitta boscaglia, 
isolata e,spesso coronata da 
nubi, col suo profilo rasso
migliante al Sassongher di 
Val Badia, spunta tuori il 
Kasigao, mèta unica delle 
nostre attuali aspirazioni di 
montanari . 

E « Checchina :- va con il 
suo carico misto di cacciato
ri e scalatori isembra di e s 

sere sul t reno di Pescara) ] superare a t t taversd passaggi 
pe r il lieve pendio dèlia s t r a - invisibili a pr ima vista, 
da, ora avvallando in una II 'pendio è molto ripido, 
fossa ora risalendo un , t e r - | e non una volta sola ci sia-
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SCENSION 
GRUPPO DEL SIERA: 

Monte Taglia 
Spigolo Nord " 

Il 19 settembre U.s. la cor
data Renzo Stabile, Mario So
lerò (entrambi de l C.A.L-Udi
ne) con'Bruno (Ilostantini (Se
zione C.A.I. Sappada) compi
va la 'p r ima salita per lo spi
golo nord del-. Monte Tuglia 
(m. 1945), -, nel Gruppo del 
Siéra.'- ..-..••",,-, , ., 

La salita si svolge sullo spi
golo centrale della parete 
nord; ben visibile da Forni 
Avoltri ; e Piani ; di Luzza. Da 
Forni Avòltri (m. 980), per il 
sentiero del Livinal Tops fino 
quasi alla Càsera Tuglia.' Pr i 
ma di raggiungere questa, per 
un sentierino che si svolge in 
costa verso nord.- si perviene 
ad una' forcella ,di fronte alla 
parete. . Si scende da .questa 
forcella nel "versante opposto, 
si attraversano dei rnuèhi, e 
per una cengia chp .corre sot-
'tó'';ià~"»'à'fele':si''raggiunge; ; i j . 
centro di, essa. ' •. . 

Si sale 'ad un alto terrazzino 
delljj spigolo -(.eirea-a metà • di 
essd),-sia seguendo il-lato de
stro-dello, spigolo intagliato da 
colatoi (39 grado),: oppure più 
facilmente seguendo la cengia 
che corre sotto la parete alla 
destra di un.'.canalone. Da 
questo terrazzilo lo spigolo ha 
un aspètto, strapiornbante. Si 
sale su di esso per circa 30 
metri su difficili rocfce friabili: 
si supera alla destra una. fes
sura : alta circa-^ 10 metri 
(straord. diff. ed esposta),-giun-

gendo ad uno,stretto terrazzi
no. Si sale poi obliquamente 
prima a. sinistra, e poi a destra 
per.diedri e placche con verdi 
(molto .diff.);,' giungendo ad 
un largo ripiano delritico. Ora 
più,' facilfnente si. segue lo spi
golò e si raggiunge la Cresta 
principale e_ la • cima. .Ore 4 
dall'attacco; '4? grado. 

ALPI GIULIE 

Cima di JRiòfreddo 
Variante alla via Comici 

'Fabian spigolo iV. £ . • 
La cordata Renzo Stabile 

(C.A.L Udine) - Paolo Giaco-
metti - (Alpina .delle ' Giulie, 
Trieste) ha compiuto i r 7 set
tembre ''scorso una variante 
allo spigolò N.E. (via Comici-
Fabian) ,• della Cima di Rio-
;trèddo (ni. 2503).. , 

Dopo •ftver còrripiuia la tra-
vei;satà,_ideila céngia che porta 
^allA ^sinistra"''delltf''spig6lo,^'*M 
supera uno strapiombo e si 
entra nel canale percorso da 
cB'rhicjr'.'.'da- questo -.é'i ;sale ,all^ 
sinistra r'!f>'sr_, 'Vari'e' paretinK 
verticali- Xiiìolto -di-ffj ''. nella 
direzitine' di ' uno strapiombo 
con ròccia" grigia, in' alto -alla-
sinistra, del, càn'ale.''Gidnti sót
to , questo (chiodo rimasto in 
parete),. .§i .supera il tetto 
(stfào'rd. ydiff! ed' espostissim'p) 
entrando in un . .diedro molto 
aperto e molto dj'ff., lungo cir
ca una . cinquantina di .metri, 

e si perviene aéf una cengia. 
Seguendo questa-'verso destra 
si raggiunge l<i; spigolo, ri

prendendo quindi di nuovo la j t ì , | l " I l fnTl tp S l I P f l n n P 
via Comici. Altezza della va- ^ " * i U U U l B iC jpCUUUC 
riante:. 70: metri; 3 ' gradoi . Il 4 novembre scorso la cor

data Pietro Papini e Giuseppe 
Nava (entrambi del C.A.L, Ca-
lolzio) ha aperto una nuova 
via, denominata . 4 Novem
bre », sul Monte Spedone. Ec
cone la relazione tecnica: 

< Si segue la . carrozzabile 
che da Calolziocorte porta a 
Erve e la si lascia all'altezza 
della vecchia strada che porta 
alla Cappelletta. A circa metà 
della strada vecchia si prende 
un sentiero che attraverso fa
cili rocce porta all'attacco 
della parete. Si attacca la pa
rete sul fianco destro del die-; 
dro, ' si sale su rocce friabili 
obliquando leggermente a de
stra si raggiunge un non co
modo posto di fermata. Da qui 
piegando a sinistra si entra 
nel diedro, dove con un picco
lo traverso si sale per circa 
4 metri e piegando nuovamen
te a destra si r ientra nel die-
di:p„.j5.eguendplR._Ber Qirga^ 20 
metri. Poi con un traverso à 
destra si raggiunge un posto 
di fermata molto aereo. Sem
pre - obliquando -a; destra si 
prende una fessura poco mar
cata che si segue per una ven
tina di metri superando leg
geri strapiombi; inchinandosi 
verso sinistra si raggiunge la 
sommità del diedro e con un 
traverso si raggiunge un bal
latoio ' sulla destra del canale. 
Da qui per facili rocce si rag
giunge la vetta. 

Tempo impiegato: ore 41/2; 
chiodi usati: 10, dei quali 4 ri
masti in parete ». 

mitaio in ter ra to alla base. 
Man mano che ci si avv i 

cina, i! monte jsi .niostra con 
i suoi part icolari : lo com
pongono t r e ordini di g r a n 
di paret i intervallate da fa
sce di fitte vegetazioni ed in
tanto la pista incomincia a 
salire fortemente; siamo a l 
l 'ultima curva prima del v i l 
laggio di Bengule, a l t i tudi 
ne 500 metri . Raggiungiamo 
a piedi la vicina fonte dove 
ci dissetiamo ment re qual 
cuno di no i . va ad a t t ingere 
notizie. Torna accompagnato 
da un negro che sale in m a c 
china. Aggiriamo il • monte 
verso NO fintanto che la 
sciando ' la pista pr incipale 
ci inoltriamo per u n largo 
sentiero che conduce ad una 
piccola valle formata da due 
propaggini del Kasigao s tes
so. Siamo ormai all'inizio 
della nostra nobile fatica. 

Cominciamo a salire l u n 
go, un 'er ta pietraia che sale 
discretamente fino ad una 
seconda sorgente contornata 
da banani, papaie, mangus ed 
al t re p iante , tropicali che 
rendono il luogo piacevole e 
squisi tamente africano. 

Continuiamo la nost ra sa
lita e dopo una mezz'ora s ia
mo in vista del villaggio più 
alto della cabila, Ruganga, a 
circa .800 metri . Ci accoglie 
un f racasso 'd i rami smossi 
provocati da due scimmioni 
che saltano scappando di 
nanzi a noi; ent r iamo nel 
villaggio formato da una 
vent ina di pulit i tucul, d o 
ve, dopo averne salutato il 
capo, ci viene offerta una 
guida che dì buon grado ac 
cettiamo. 

Comincia ora la vera sa
lita; dopo- aver raggiunto ed 
a t t raversato una ul ter iore 
fonte, entr iamo le t te ra lmen
te nella foresta, cosi si può 
dire, poiché il passaggio da 
una vegetazione all 'al tra è 
netto. Ci sentiamo sollevati, 
il sole cocente non riesce più 
a colpirci. Alberi altissimi, e 
fronzuti, coperti da un fitto 
s t ra to di muschio, collegati 
fra loro da liane e da mille 
al tre piante, formano - u n a 
impenetrabile barr iera che 
solo la nostra guida nera sa Cima di Kiofreddo: via Comici - - - - - ^ Variante ..... 
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esistono più che; nelle se - ' J " f ""o ' 
„•„„,•,, dato. Se dunque la nostra zioni 

(Il Redattore della Rivista 
svizzera nota a questo pun
to:. « Non c'è bisogno^di dire 
che facciamo le nostfe ri
serve su questo giudizio piut
tosto severo e troppo asso
luto sul nostro Clubj). 

« Se le nuòve reclute af
fluiscono al pun to che non 
possano assolutamente esse
r e assimilate e iniziate alle 
tradizioni del Club, questo 
perde "il suo carat tere e la 
sua ragione.d'essere., • 

Questa limitazione , deve 
essere o t tenuta : , : 

a) con la scelta e l'esame 
dei candidati. Questa misu
ra è di difficile applicazione; 
è impossibile sapere ciò, che 
da rà più ta rd i un giovane 
candidato; 

b) con la qualificazione. 
Come esiste per l^Alpine Club 
è per il Gruppo di Alta Mon_ 
tagna francese. Essa non. è 
prevista dagli statuti ; 

e) fissando una cifra mas
sima per il totale dei soci, 
come fanno alcuni Club." ^Si 

tradizione è di accogliere 
tutt i coloro che i nostri soci 
giudicano " degni di . diven
tarlo a loro volta, abbiamo 
anche, in un certo senso, il 
dovere di non rompere ora 
questa usanza. Oltre alla r e 
sponsabilità verso i pròpri 
soci, il Club come lo conce
pisco, ha quella di .assicura
r e e di mantenere il buon 
nome e il miglior avvenire 
della pratica della monta
gna in questo paese. 

« Che cosa i soci si a t t en
dono preminentemente dal 
nostro Club? Non, a mio a v 
viso, che questo rest i un cir
colo famigliare, u n gruppo 
di visi ben noti; nria p iu t to
sto che i nuovi, dóve e q u a n 
do si incontrino, si mostrino 
degni di questo titolo, devo
ti agU ideali, del Club , fedeli 
alle sue tradizioni e alle p ro 
prie. Se alcuni soci temono 
di vedere l'effettivo aumen
t a re senza sosta, è perchè 
non sono sicuri che u n Club 
più grande non significhi un 

PER I NUOVI ABBOlVATi 

Si avvicina USO giugno: 
sorteggio dei maggiori premi 

SUOLE BREVETTATE 

VI5GDHMÀ 5.P.A. 
LAVORAZ:0(«E DELLA GOMMA ED AFFINI 

FINO MORNASCO (Como) 
Telefono 65.05 — Telegrammi: Visgomma . Fino Mornasco 

La € campagna. procede 
con urt ritmo sorprendente-
menta regolare: anche in que
sta quindicina un altro gruppo 
di 40 nomi va ad aggiungersi 
ai precedenti. 'Uorremmó però 
che l'affluenza segnasse qual
che scossa elettrica, tanto più. 
che la data del 30 giugno, 
fissata per l'estrazione del 
turno al Campéggio- U.G.E.T. 
in Val Venini (per gli abbo
nati nuovi) e di quello al Pa-
tìiUon Frety (per i propagan
disti) si avvicina rapidamente. 
Rimarle meno di un mese di 
tempo a chi ha buona volontà 
e desiderasse partecipare con 
poca speso all'estrozione di 
un premio tanto allettante. 
Una percentuale esigua dei 
veccHi abbonati^ è entrata in 
lizza procurandoci almeno tiri 
abbonato nuovo; eppure la 
mèta sarebbe subito roflgiunta 
se tutti indistintamente por-; 
tecipassero alla . compagna » 
e non i soliti pochi ma vo
lonterosi cirenei, sempre quel
li, che ce la mettono tutta, che 
rompono le scatole ad amici e 
conoscenti pur di poter an
nunciarci gioiosi la:.. . noscitfl 
di un> nttoro obbonató.' 

Da segnalare nell'ultima 
quindicina l'appòrto della Se»-
zione C.A.L di Chiari con 5 
abbonati e quello di G. B. Pa 
rodi di GenoJJo, pure con 5 
che hanno avuto i^libri-pre
mio; Armando Biancardi di 
Torino ha raggiunto \ il S" no
me e' con esso il libro spet-
tantégli per i primi S. 

L'estrazione a sorte fra i 
nuovi abbonott ha vistò viri-
citore nel gruppo da 161 a 180 
il s\g. G. B. Terrani di Lufno 
e in quello' da ISl a 200 Fau
sto Badellino'di Torino; fra i 
propagandisti,i sono risultati 
vincitori, dal 101 al 120 Carlo 
Banfi: di Milano e dal 121 al 
140 il dott. Pippo Or iod iMon-
tirone, neo Consigliere cen
trale del C.A.I. A tjitti spe
diamo il libro premio. 

Premi ancora in palio: 
Nuovi abbonati: Dono del 

strarsi a sorte; 1 turno al Cam
peggio di 'Val 'Veni della 
U.G.E.T. e 1 «fine settimana» 
al Rif. Brioschi (Grignone), 
entrambi da sorteggiarsi il 30 
giugno. 

Propagandisti: 1 libro di 
montagna a chi ci procura 
5 abbonati; 1 ' altro libro da 
estrarsi a sórte per ogni 
gruppo di 20 abbonati da es
si procuratoci; 1 turno ài Pa-
villoh .Frety della U^G.E.T. 
sopra Entrèves e 2 . fine set
t imana' , al Rif. Brioschi, da 
estrarsi a sqtte il 30 giugno 
p.-v. ; 1 buono d'acquisto li
bri per L.'SOO .della Librerìa 
delle Alpi a- chi avrà pre
sentato il 5009 abbonato; 1-
altro buono d'acquisto- da 
L. - 1000 da estrarsi a sorte 
fra coloro che entro il 31 di
cembre ip .v . - avranno pre 
sentalo almeno ,10 abbonati 
ciascuno; infine la Coppa del
lo € Scarpone » per chi ayrà 
procurato 11 niaggior numero 
di abbonati entro il 30 giu
gno p . Vi' 

Per tutti: .1 turno al Rifu
gio .Venin i» della U.G.E.T. 
al Sestriere, da sorteggiarsi il 
30 <;Jiicembre pi' v.-
iiiniHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiHiiiiHiiiiiiiiii 

Dopo i 4 milioni 

Festeggiato Fon. Fiisi 
ILa.sera del 5 maggio scorso 

la sede della Sezione C.A'.I.-
UGET di Torre Pellice è stata 
visitata, dall'on., "Valdo Fusi, il 
quale ha' volufò ' personalmente 
conoscere soci e dirigenti del 
la Sezione stessa. Egli ha > ri 
voltò agli intervenuti cordia
li liarole da alpinista è da 
sportivo, dopo la sua presen
tazione, fatta dal Presidente 
geom. Mantelli. 

In segno di riconoscenza per 
l'opera svolta dall'on. Fusi a 
favore dell'erigendo rifugio 
Jervis al Prà (per i r quale, 
come abbiamo pubblicato, il 
parlamentare è riuscito a far 
assegnare 4 milioni di lire), 
il Presidente onorario della 

' Corso dì addestramento 
per Guide e Portatori 
Nell'ideale palestra che:' of

fre la maestosa mole del Mon
te Rosa, il Consorzio nazionale 
guide e portatori alpini or
ganizza il 3? Corso di adde
stramento per i suoi iscritti e 
per gli aspiranti portatori. 

i r (iorso si svolgerà a Ma-
cugnaga con base al Rifugio 
Zamboni (m. 2070) dal 19 al 
29 giugno prossimo sotto la 
direzione dell'accademico dott. 
Eirianùele- Andreis e della no
ta guida di prima- classe di 
Macugriaga" Zaverio Lagger. , 

Oltre da ascensioni varie 
nella zona, saranno impartite 
lezioni suir equipaggiamento, 
sulla preparazione e condotta 
delle • ascensioni, ; sulla storia 
dell'alpinismo, su nozioni; di 
pronto- soccorso e salvataggio, 
di topograiìa e orientamento 
in mbntagria. •: 

I l Corso è gratuito, -come 
pure gratuito è il pernotta
mento al Rifugio offerto dalla 
S.E;M. di Milano, proprietaria. 
Sono invece "a carico dei par
tecipanti le spese di viaggio 
dal luogo di residenza a Macu-
gnaga e quelle di- vitto al Ri
fugio ove si può usufruire di 
una pensione al prezzo gior
naliero d i ' L . 1200. 

DOPO L'ASSEMBLEA DI GENOVA 

Togliere le bardature 
legislative ai Rifugi 

. . j 11 nyr„ t „ [Sezione Valpellice, Alessandro numero speciale della Mostrajp^^g^g^^ gjj ^.^ ^^^^^^ ,^,jg^_ 

Il nostro ossigeno 
Comm. Mario Ferr&ri, 

Roma' - .* . . - . . l i - 1-000 
Carlo Schiatti, Monza , » 600 
L. S., Gallàrate . . . . » • 300 

Benvenuto Palese di Borgamo 
e. Sezione C.A.I, Uget di Busso-
leno L. 200. : 
, Avv. Antonio Bìiscagllone, Ge
nova, L. 160. 

fiatale Bianchi di 'Varese/' Se
zione C.A.I. iMino. G. B. Terrani 
di Luino, Davide Macchi di Lui-
no, 'Gino Candiani di .Busto A., 
Ing.. Lorenzo de Montemayor di 
Napoli, 'Enzo Decio di Monza e 
Bartolomeo Marenco ài Mondo-
vi.-'L. 100. . • 

Abbonamenti sostenitori; Se
zione CA.I. Rocciatori Sciatori di 
Lodi,. Giuseppe ' Sbernini di Pal-
lanza (a mezzo dott. Vittorio "To-
.nolli), signora Premarini Loss Al
lodi di-Milano (a mezzo Giusep-
Ipe; Bolis), Sezione C.A.I. di O-
;megno. 

Il C.A.I. Crema cosi ci scrive: 
,« Rinnouiamo con l'abbonnmcn-

to ' tutta, la nostra simpotia per 
io più bella pubblicazione di ol-
pinismo che si stampi in Italiti». 

La signóra Franca Piróvano 
di Arona ci manda L. 3000 per 
il nostro «ossigeno, in me
moria del compleanno (21 an-
nit) del suo compianto Giosè 
— 1' giugno — tragicamente 
perito in montagna con un 

giovane compagno il 1° agor 
sto dell'anno scorso. La r in
graziamo in modo particolare, 
commossi per il suo gesto di 

Quando il Consigliere cen
trale e Delegato Chabod ab
bordò lo scottante argomen
to attualissimo delle propo
ste norme esecutive sullo vi
gilanza dei Rifugi, l'Assem
blea acuì. la propria , atten
zione e sottolineò la gravità 
della questione: 

L'Ordine del giorno pre
sentato dai Consiglieri cen
trali e Delegati Chabod, 
Bressy e Guasti, fu approva
to alla unanirnità. Piena
mente giustificati l'attenzio
ne, l'allarme, il voto e-
spresso. 

Il richiamo alle origini co
struttive dei Rifùgi alpini, 
all'opera del C.A.I. alla tra
dizione ed" esperienza tecni
ca propria, alla conoscenza 
ch'esso ha di tutti gli aspet
ti, caratteristiche, necessità 
del problema.ed alla rispon
denza dei medesimi ai luo-

tanto vari ed ai finì dì 
ospitalità cosi diversi in di
pendenza della situazione 
delle basi, loro altimetria e 
raggiungibilità, destinazione 
particolare in vista degli sco
pi . alpinistici al servizio dei 
quali essi Rifugi mirano, 
costituisce una non pleona
stica affermazione. 

Il voto che la uoce* del C. 
A.I. sia sentita — non per ca
so, né in estrema via dì subor
dine — .Ttell'esome dello ma
teria, parimente si/giustifica 
e s'impone. L'ambiente geo
fisico della montagna e quel
lo .umano presentano ele
menti e fattori sia in fatto 
dì costruzione ed attrezza-

della Mpntagna (costo L. 40);,sera di socio benemerito . , . „ „ „ „ „ « , „^, , , , „ „ « , , 
1 libro di montagna per ogni alcune fotografie di locaUtà generoso Ti'cordo verso la me-
gruppo, di. 20. abbonati da e- 'del la Vali». ' m o r i a dei Figlio 'dilet to. 

2 V M O S T R A 
del F i o r e a lp ino 
organizzazata. dal C. A. I. 
Milano nel P.ALAZZO EX 
REALE (Piazza del Duomo). 

. Inaugurazione: 11 giugno alle 
ore 16 - Durata Ano al 21 
corrente. -

tura che, di gestione e custo
dia ì quali rivestono carat
tere di vera eccezionalità. 

Da un lato quindi la tec
nica, dall'altro l'esercizio, la 
condotta, sorveglianza, fre
quentazione delle alte basi. 
Difficoltà d'ogni genere in 
entrambe le parti del pro
blema. 

L'acuta sensibilità delle 
genti del luogo per ogni at
to che li rifletta, la nessuna 
inclinazione olle scrittura
zioni —• peggio se complica
te, onerose per quantità e 
condizioni nelle quali si do
vrebbero fare e pe r la tra
smissione dei dati di esse 
periodica — l'omertà am
bientale e soprattutto la 
scarsità di personale per ri
coprire le mansioni attinen
ti alla sorveglianza e con
duzione dei Rifùgi, costi
tuiscono una remora gravis
sima se non spesso impedi
mento reale al reperimento 
di gente adatta, fidata al C. 
AI., capace e volonterosa. I 
« combi della guardia » di 
gerenti- e custodi rappresen
tano spesso una difficoltà, 
talora impossibilità, sempre 
una incognito.' 

Twfto ciò che concerne 
Rifugi di montagna ha da es
sere dunque sciolto di movi
menti, lesto nelle provvi
denze, aderente soltanto ai 
finì olpinisfici. Ogni barda
tura è impaccio, ogni pre
scrizione amministrativa o 
costruttiva: un aggravamen
to del problema finanziario 
— può essere impedimento 
quando il previsto ricovero 
sia, *come tanti del C.A.I., 
senza rendimento ma solo 
fonte di spese manutentive 
— ogni riferimento ad esi
genze turistico-escursionisti
che: una deviazione effettiva 
dalle finalità recettive del 
C.A:I. improntate a sobrietà 
e, nelle casette ò biroccfii od 

[att'à quota, a durezza dì vita. 

• Confidiamo che la consi 
derazione più vasta del pro
blema, intonata alle finalità 
del C.A.I. alpinisticfie per 
eccellenza — e non si vede 
come all'Ente si possano im
porre altri scopi — riesco o 
stornare questo che, quale 
si presenta, sarebbe un at
tentato alla sana, continua
tiva, meritoria attività co
struttiva e propagandistica 
alpino. 

Spectator 

mo trovati costretti in cuni
coli formati dall ' intrico dei 
rami e dal soffice, s t rato, di 
foglie secche e muschio. Sa
liamo sempre, sarà quasiiuna 
ora e mezza; ora il pendio 
raddolcisce e dalla confor
mità del t e r reno ci accor
giamo di camminare in 
cresta. ' . : 

Piove d a t u t t e . l e par t i la 
umidità della foresta; l'oin-
bra è fìtta ed ogni tanto una 
manciata di - mu'schio .fresco 
e bagnato passato sulla fron
te ci r i an ima un po'. La fa
tica è forte, : data la tempe
ratura e le rarefazione; tre 
di noi hanno rinunciato « 
sono torna t i verso l 'ultima 
fonte ad at tendere placida
mente il nostro ritorno. Ap
profittiamo di un pallido 
raggio di luce per fare qual
che foto in quel paradiso di 
verde t rasparenza. 

Rare buche nel terreno, o« 
ra quasi pianeggiante, de
nunciano la presenza del fa-
cocero. Le felci sono al te più 
di un uomo e rappresentano 
un maggior^ ostacolo all 'a
vanzamento. Ancora avanti ; 
discendiamo di pochi metr i 
per risalire decisamente sul 
pendio ancora più forte ed 
eccoci finalmente in vetta! 
Nel trionfo della luce che ci 
colpisce violenta uno spetta
colo superbo ci appare. Pia
nure infinite airoriz?;onte, 
sulle quali le sparse nuvole 
formano con le loro ombre 
enormi macchie nere, si da 
sembrare come una enorme 
pelle di leopardo stesa sul
la terra. 

Laggiù si profila una m a 
gnifica catena di monti e già 
il nostro cervello si mette 
in moto per.; accenno a nuo- -
vi progetti . L 'al t imetro se 
gna oltre 1550 metri . 

St re t te di. mano ; , sian^« 
certamente i primi italiani 
che salgono sul Kasigao. 
Breve sosta; son già le due, 
lasciamo i nostri nomi scrit
ti insieme a. « 'Viva l 'Italia » 
su di un biglietto in una bot
tiglia e poi giù a tut ta ve lo , 
cita sulla strada del ri torno. 
Raggiungiamo i r inunciatari 
alla fonte, e r ia t t raversando 
il villaggio, in brevissimo 
tempo siamo giù da « Chec
china » il cui proprietario, 
un forte emiliano, ci ha am
manito un abbondante e gu-
stosissimio pranzet to : un ca
priolo — cacciato nella ma t 
t inata — arrostito sulle pie
tre roventi , poi banane e 
papaia, manca solo un fia-
schetto di Frascati asciutto-.. ' 

Siamo sulla via del r i tor
no e la camionetta corre 
nella incerta luce dell ' im
brunire, sulla pista naziona
le Nairobi-Mombasa. Dentro 
otto ugole danno il loro mas 
simo flato in canti e contro
canti; forse la Croce del Sud 
lassù in a l to non n e a-vrà 
spesso ascoltato di questi 
motivi. 

« La montanara oè!... » • 
nella penombra gli occhi di 
tutt i noi sono un po' più lu
cidi del solito. L'Italia è co
si lontana... 

Eugenio Santoro, 
C.A.I. Sezione di Roma 

Scottature anche solari 

distorsioni' 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolarf 
da atienamento 
piaghe 

Il -1 linimento soiidoi che sostituisce vantaggtosamant» 
l'Acqua Vegeto.Minerale 



LO SCARPONE 

Limitazione 
o porta aperta? 
(Continuazione dalla 1* pagina) numero, ma sulla qualità,' a 

avente per scopo di svilup 
pare una sana pratica del
l'alpinismo. E' ciò che fac
ciamo da molto tempo. 

Qualcuno dira forse che 
ciò basta. Istruite la gente 
quanto volete, ma non in t ro
ducetela nel Club. Benché 
difendibile, questa concezio
ne è falsa, anzitutto perchè 
contraria alle nost re t r ad i 
zioni, in secondo luogo e 
principalmente perchè non 
temendo di aumenta re i no 
stri effettivi, aumentiamo 
proprio con ciò l'influenza 
sa lu tare che il Club può eser
citare SU tutto il cofnplesso 
dell'alpinismo britannico. Un 
piccolo club può far molto in 
questo campo: un grande 
club, a condizione di r ima
nere fedele ai suoi principi! 
può fare molto di più. 

Mi si permetta infine di 
fare appello al nostro ist in
to di conservazione. Che noi 
facciamo qualche cosa per 
essa o che noi la ignoriamo, 
la massa non verrà in minor 
misura alla montagna, che 
non è : più unicamente n o 
stro dominio, pur t roppo. Ma 
se non facciamo nulla per 
sorvegliare e addomesticare 
la bestia, sia organizzando 
corsi d'istruzione, sia p ro 
vando di far dei buoni soci 
di coloro che, senza ciò, po
trebbero diventare veramen
te dei « volgari merli », noi 
rischiamo di favorire le con
seguenze che ci sono già 
troppo famigliari. Le orde 
ci scacceranno dalle nostre 
montagne non solo durante 
i periodi di vacanza, ma nel
la maggior par te dell 'anno; 
le pietre pioveranno più du
re sulle pareti che amiamo 
salire, le nostre scalate sa
ranno avvelenate dal l 'a t ten
zione angosciata con cui o.s-
serveremo una tecnica de
plorevole della corda da par
te di altre comitive; vi sa
ranno più schiamazzi ed e-
sibizioni in « short », mag
gior ostilità aperta verso i 
vecchi che s'immaginano, 
poveri balordi, di aver in
ventato l 'alpinismo — ciò 
che è effettivamente il caso 
— maggior quant i tà di bot
tiglie rotte e di carte unte 
Ira le pietre dei punt i som-
mitali. Tutto ciò accade già; 
non possiamo fare macchi
na indietro, a meno che una 
nuova Atlantide non sorga 
dall'oceano con montagne 
vergini; noi non saremo mai 
più il piccolo gruppo intimo 
di originali eccentrici che si 
raccontano le loro strane av
venture in una lingua e rme
tica. 

Ciò non vuoi dire che oc
corra fare del Climbers' 
Club un'imitazione br i tan
nica del Club Alpino svizze
ro, benché quest 'ultimo, con 
le sue capanne, i suoi scopi, 
le sue guide qualificate, ecc. 
sia cosa eccellente nel suo 
genere. E' nella scelta dei 
nuovi soci che noi dobbiamo 
applicare un controllo effi
cace, che si esercita, non sul 

cura dei due presentatori, 
ciascuno di questi essendo a 
loro volta conosciuto da due 
soci del Club... Ciò non risol
verà certo tutte le difficol
tà, la più evidente essendo 
l ' ingombro dei nostri rifugi. 
Ma grazie a questo control
lo, coloro che in tut t i i modi 
incontreremo in montagna 
saranno degli arrampicator i 
sperimentati, più sicuri e 
più simpatici di quanto non 
sia il caso oggi ». 

Lodevole inlzialiva del C.A.I. Torino 

I giovani delle scuole 
in montagna 

La Sezione di Torino del 
C.A.I., che conta circa 90 an
ni, non riposa sugli allori 
delle glorie passate, ma è in 
netto fervore di ripresa in 
tutti i campi: dalla riparazio
ne ed apertura di nuovi r i
fugi e capanne all'allestimen
to di notevoli manifestazioni 
culturali che hanno riscosso 
vivissimi consensi, come le 
conferenze di Franco Grotta-
nelli, Alberto Zacco e Felix 
Germain. Nel campo delle gi
te sociali ha un programma 
assai interessante che incon
tra l'adesione di numerosissi
mi partecipanti. 

Ora ha ripreso un'altra sim
patica tradizione: quella di 
portare i giovani delle scuole 
a diretta conoscenza del so
lenne e maestoso ambiente 
alpino. 

Con il patrocinio del locale 
Provveditorato agli studi, che 
ha ben compreso l'importanza 
ed il valore educativo dell'al
pinismo, ha organizzato una 
grande gita scolastica alpina 
a Rocca Sella. Il 14 maggio 
oltre mille ragazzi e ragazze 
delle scuole medie superiori 
d! 'Torino, raggiunto S. Am
brogio dì Susa con un lun
ghissimo treno speciale, hanno 
compiuto la gita in montagna 
nonostante il cielo coperto al 
mattino ed una leggera piog
gia nel pomeriggio. 

Tutti 1 gitanti hanno rag
giunto l'amena località dì Cel. 
le: dopo una breve sosta ri
partivano per la rupestre ve t . 
t? che veniva felicemente 
raggiunta da circa 700 di essi. 
Forse mai tante persone ave
vano gremito le estreme pro
paggini di questa montagna 
particolarmente cara agli, al
pinisti torinesi. 

L'intero programma si è 
svolto in perfetto ordine e 
senza incidenti con vivissima 
soddisfazione dei giovani par . 
kcipantì , comnensando meri-
tidamente le fatiche degli or
ganizzatore ed accompagna, 
tori. 

Insegnanti. Scouls. dirigenti 
e soci dei Gruooi giovanili 
S.A.R.I. ed U.S..S.I. e della 
Sezione con a capo il suo 'Vice 
Piesidente Ernesto Lavini, si 
sono prodigati in tutti i modi 
per il miglior successo della 
manifestazione, assolvendo e-
gregiamente il non facile 
compito di inquadrare e gui
dare xm piccolo esercito di 
scapigliati ragazzi alla conqui
sta della nota montagna. 

SOCIETÀ'DELLE GUIDE 
DI COURMAYEUR 

Corso di perfezionamento 
per portatori 

In giugno verrà svolto/l 'at
teso Corso di perfezionamen
to per i portatori, inteso a 
far sì che i giovani rincalzi 
della Società siano del tutto 
degni, per tratto, cultura e 
capacità tecniche, della glp-
riosa tradizione locale. Istrut
tori del Corso saranno le gui
de Lorenzo Grivel, Arturo 
Ottoz, Francesco Thomasset, 
Antonio Gobbi. 

Il corso verrà svolto secon
do il seguente programma: 3 
lezioni di tecnica di arrampi-
camento. su granito, in pale
stra; 2 lezioni di tecnica di 
ghiaccio; 1 lezione sui meto
di di salvataggio in roccia; 1 
lezione sui metodi di salvatag
gio in ghiaccio; 3 ascensori 
difficili (come minimo) di cui 
una di granito, una di ghiac
cio, una in terreno misto; -3 
lezioni teoriche sui seguenti 
argomenti: a) come ci si com
porta col cliente; b) responsa
bilità giuridica del portatore; 
e) nozioni di topografia e let
tura della carta topografica; d) 
nozioni di pronto soccorso; e) 
1 termini alpinistici nelle lin
gue italiana, francese, inglese, 
tedesca; f) 1 rifugi e le vette 
della Catena del M. Bianco, 

ed 1 principali itinerari alpi
nistici della Catena; i) i ijrin-
cipali rifugi e gruppi montuo-
si della Valle d'Aosta; h) i 
principali massicci della Cate
na alpina. , 

Il corso sarà perciò un ot
timo completamento ed am
pliamento delle cognizioni 
tecniche e teoriche già appre
se nel Corso annuale di dieci 
giorni che da tre anni ormai 
viene svolto a cura dell'Union 
des Guides et des Professeurs 
de ski valdòtains. 

La Scuola estiva di sci 
.- deirAdamello 
Lo Sci Club C.A.I. Brescia 

organizza anche quest'anno la 
sua ormai tradizionale Scuola 
estiva di sci dell'Adamello, 
approvata dalla F.I.S.I., che 
avrà sede al Rifugio « Ai Ca
duti dell'Adamello » al Passo 
della Lobbia alta (m. 3100), 
in zona ricca di bellezze na
turali, al centro di un com
plesso di ghiacciai amplissi
mi che si .prestano in modo 
meraviglioso allo sci estivo. 
' Periodo dal 16 luglio al 21 

agosto, suddiviso in turni set
timanali. La quota per i vari 
turni è di L. 12.000 per i soci 
del suddetto Sci Club, L. 13.000 

pei soci del. C.A.I. e della 
F.I.S.I. e L. 15.000 per tutti gli 
altri; dà diritto alla pensio
ne completa, .'all'insegnamento 
sciistico e ' aècompagnamento 
nelle varie gite. 

Gli allievi saranno suddivisi 
in tre classi, a seconda della 
loro capacità..! corsi sono te
nuti dal. maestri Sisto Gilar-
duzzi di Cortina d'Ampezzo, 
Direttore della Scuola, 4a Al
fonso Lacedelli, pure di Cor
tina e Giovanni Faustinelli di 
Pontedilegno. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso la Sede dello Sci C.A.I. 
Brescia (via Tosio 12) accom
pagnate da • un anticipo di 
L. 2000; a richiesta viene spe. 
dito il programma dettagliato 
della Scuola che comprende 
anche gite sciistiche alle cime 
del Gruppo dell'Adamello. ' 

L» neve all'Alpe dabiet 
In data 20 maggio scorsa>ArlaI-

do Grizzetti, custode del rifugio 
del Lys (m. 2.35H) all'Alpe Gabiet 
sopra Gressoney la'Trinité, ci co
municava che in luogo la neve 
misurava l'altezza di cm. 110, 
sciobiie. 

La segfgiovia da Barzio ai 
Piani di Bobbio è entrata nel 
periodo di ' realizzazione. Per 
facilitare il trasporto dei ma
teriali occorrènti ai lavori di 
impianto si e provveduto ad 
allargare la mulattiera che da 
Nava porta i l l e 'ba i te di Cor
da. Utile anche questo lavoro, 
perchè faciliterà la salita agli 
escursionisti •« integrali ». 
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m i E SEZIONI DEL O.I . 
GALLARATE 
Conferenza Sioli. — L' 11 

maggio u. s., presentato dal 
vicepresidente sig. Piero Buf
foni, il socio Rag. Luigi Sioli 
(che è anche Consigliere cen
trale della F.I.E.) ha tenuto 
nel salone della Società Gin
nastica una conferenza sul te
ma: « Alpinismo nel gruppo 
dell'Ortles-Cevedale >. 

Il Sioli, provetto alpinista, 
con alate parole e con una 
serie di magnifiche proiezioni 
ha magistralmente illustrato 
quella zona, rievocando anche 
eroici episodi della grande 
guerra 1915 -18. All'oratore 
vennero tributati, a parecchie 
riprese, calorosi applausi dai 
numerosi soci intervenuti. 

LECCO 
Intenso il programma gite e 

n-.anifestazioni pel 1949, suo 75" 
anno di vita, che reca: 11-12 giu
gno, Gruppo Pizzo Badile (rifugi 
Allievi, Giannetti e Omio): 19 
giugno, Bobbio: Ascensione Cre
sta Ongania: 26 giugno, allo Stel-
vio per la Staffetta della S.E.M.; 
2-3 luglio, Pizzo Bernina; 16-17 
luglio, Gruppo del Brenta: 8-21 
Egosto, Campeggio nel Gruppo 
Civetta; 11 settembre. Raduno al
pinistico in Grignetta; 25 settem
bre.-Biandino per visita:ai lavo, 
ri del rifugio; 9 ottobre,. Bobbio 
per visita ai lavori del rifugio; 
23 ottobre. Resegone; 6 novem
bre, Marronata sociale alla Stop-
pani. 

Direttori di gita secondo i vari 
itinerari, saranno Riccardo Cas-
sin, ing. F. Grassi. Carezzi. G. 
Anghileri. F. Butti, U. Tizzoni. 
E. Castagna. Garbagnati, Zanga, 
A. Piloni, Bartesaghi e Dell'Oro. 

MESTRE 
Durante la pocj fortunata sta

gione sciatoria di quest'anno la 
Sezione, malgrado la neve scar
sa, ha svolto il programma sta
bilito con escursioni al Passo Rol 

Turisti! Escursionisti! Alpinisti! Ecco le vostre vacanze estive 

25" CAMPEGGIO NilZ. CAI-UG^T - VAL VENI - mt. 1700 
G R U P P O D E I . M O N T E B I A N C O - C O U R M A Y E U R 

Una piccola città di sogno nel più entusiasmante gruppo alpino domi iato dalla più alta montagna d'Iuropa 

9 TURNI SETTIMANALI DAL slUGl^^Al 4 Sf.TTEMBRE - l. 9000 PER TURNO 
Riduzioni per i primi e gli ultimi turni , Vitto vario ed abbondante 

Camere a 6 e a 10 posti - Tende palchettate ed illuminate a 3 e 4 posti - Servizio Bar - Luce 
elettrica - Grande sala pranzo belvedere - Caffè espresso - Doccia . Stireria e lavanderia - Gite 
per tutte le passibilità e per tutti gli ardimenti - La più audace funivia del mondo - La più inte-
ressanee roovia - Al campeggio nazionale CAI-UGET tutto vi sarà favorevole: La località - L'am
biente - L'organizzazione - 25 anni di organizzazione! - 25 anni di successi! - Prenotatevi subito 

P R E N O T A Z I O N I L . 2 . O D O P E R T U R N O 

PROGRAMMI Cikì ' U G E T 
CaiLERia SUBALPINA - TEL. 44611 - TORINO 

PRENOTAZIONI 

P R I M A V E R A - E S T A T E 
COURMA YEUR... neve, sole, tra le grandi vette del MONTE BIANCO 

RIFUGIO ALBERGO '^l^E PAVIE.L,OX" (in. 2174) 
11 primo tratto della piii audace funivia del mondo vi porta a questo confortevole 
nido d'aquile . camere a 2 .p a 6 posti - luce elettrica . bar . soggiorno ideale - gite 
per tutti gli ardimenti . Fen.sione completa per turni di una settimana lire 10.500. 

Luogo di passaggio e di breve soggiorno per le grandi gite nel maestoso 
gruppo del Bianco - Prenotatevi subito - Prenotazioni L. 2000 per turno. 

PROGRAMMI C A l -
Galleria Subalpina 

U G E T 
- Tel. 44.611 TORINO 

PRENOTAZIONI 

...il S e s t r i e r e è beilo a n c h e d'estate ! 
Soggiorni economic'i per Turisti, Escursionisti, al 

RIFUGIO GAI-UGET - UMÌ- (m. 2035| Tel. 325 
Camerette a 4 e 6 posti per gruppi di amici e famiglie - Luce - Bar - Radio . Telefono - Acqua calda 
e fredda - Vitto abbondante - Trattamento famlHare - Soggiorno ideale - Gite - Traversate -
Ascensioni, pinete, prati, fontane - Facili passeggiate - Collegamenti con: Sportinia, Oulx, Cla^ières 
TURNI SETTIMANALI: Maggio. Giugno,,Luglio, Agosto - Lire 7.700 per turno . Tutto compreso 

PRENOTAZIONI L. 2.000 PEH TURNO 

PRENOTAZIONI C A I - U G E T 
Galleria Subalpina - Tel. 44.611 - TORINO 

PROGRAMMI 

le. Cortina d'Ampezzo, Sappada 
e gita di chiusura sulla Marmo-
lada dal Pian Trevlsan al Hit". 
Castiglioni alla dedala con salita 
di una parte dei partecipanti con 
la seggiovia al Pian dei Fiaccon: 
e del rimanente a Cima Rocca-
Capanna Dal Lago. Partecipanti 
ad ogni escursione In media una 
quarantina. 

Nell'ultima riunione del Consi
glio è stato compilato i r seguente 
programma di mnssima per l'at
tività esfiva; 5-6, M. Pizzocco cfal 
Passo del Consiglio: 19-6, Laghi 
del Col Bricon per l'Alpe Togno-
la da S. Martino; 10-7, Eif. Ca
lassi - Torre Sabbioni: 23-24-7, 
Trs Cime di Lavaredo; 7-8. Cima 
Rosetta da S. Martino; 20-21-8, 
Cima Civetta per la Ferrata Tis-
£i; 4-9, Marmolada - Pas.io Fe-
daia - GShiaceiaio Vernel - Forcel
la Vernel - Ferrata - discesa ner 
la via normale; 18-9, Rif. Ghig-
giato; 9-10. Ottobrata a Sirmione 
sul lago di Garda. 

PADOVA 
La prima gita senza sci e senza 

giacche a vento si ebbe il 24 a-
prile, con mèta la vetta del Fu-
.mante, in una giornata meravi
gliosa: i crodaioli sono saliti sul
la Sisilla, 11 Pilastro e la Vicen
za-Verona. 

L'8 maggio ha avute inizio 11 
12» corso di roccia della Scuola 
d'alpinismo Comici. Sul piccolo 
altare ai piedi di Rocca Pendice, 
Padre Mantovani, alla presenza 
del Presidente sezionale prof. Pi-
notti e (Ji altri dirigenti e istrut
tori, ha. celebrato una Messa: 
prima ''di''Mta'ccare 'le parefi "i 
convenuti hanno deposto fiori 
sulla tomba di Toni Betteila. 

Il 15 maggio è stato rappresen
tato in vistone privata il film di 
Trenker La grande conquista. 

Il 19 maggio la guida Gaston 
Rebuffat ha intrattenutj i soci 
al Ridotto del Verdi con una con
ferenza e alcune diapositive sulle 
Grandes Jorasses e il Pizzo Ba
dile; è seguito un cortometraggio. 

Il nostro Coro si è esibita con 
successo a Conegiiano Veneto, a 
Cittadella e all'Antonianum. 

Val Varaita (Vallone di Vallanta 
e M. Losetta m. 3.054); Crissolo 
in Valle del Po (Pian del Re m 
2.020 e Monte Granerò m. 3.171; 
Rif. Sella m. 2.640 e Monviso m. 
3.841). In ottobre ca.stagnata alle 
Grotte di Bossea. 

In luglio e agosto 4» Accanto 
namento presso il Rif. Saviglia 
no (m. 1.743). 

ScfGIob 

Penna Nera 
NILAIIIO 

ni lift lorriaiil, U 

PARMA 
Il 19 maggio si è riunita l'as

semblea generale dei soci per la 
commemorazione, tenuta dal so 
ciò avv. Vietta, dello scomparso 
presidente senatore Gius,°{.pe Mi 
cheli che per parecchi lustri fu 
infaticabile organizzatore ed ani 
matore della Sezione. 

E' stato poi approvato 11 con
suntivo del 1948; malgrado diffi
coltà economiche non piccole, è 
stato provveduto agli indispensa
bili lavori di riparazione e ma
nutenzione del Rif. « Mariotti » al 
Lago Santo, danneggiato da even
ti bellici e a provvederlo delle 
brande e suppellettili andate di
strutte o disperse. Nel decorso in
verno è stato ricostruito, per in
teressamento della nostra Sezio
ne e con l'aiuto di rltri Enti, il 
Hlf. «Schia» al M. Caio, 'centro 
degli sport invernali della pra-
vincia e assai frequentato dai no 
stri sciatori. 

Programma di massima delle 
prossime gite: 

Giugno: M, Molinatico; M. Pen
na; luplto: Alpe di Mommio; M. 
Cusna: agosto; Alpi; settembre 
M. Sillara, M. Meggiorasca; otto 
bre; Alpi Apuane, M. Fuso. 

GRUPPO ALPINISTICO FIOR DI ROCCIA - Sottosezione C A I Milano . 

A C C A N T O N A M E N T I I^OCIALI 
1. ALBERGO JUMEAUX (CERVINIA) 
2. RIF. ORIONDE' (CERVINIA) - SCUOLA DI ALPINISMO 
3. RIF. AGOSTINI (DOLOMITI DI BRENTA) 
4. CAPANNA NAMBINO - MADONNA DI CAMPIGLIO 

Turni settimanali dal 10 luglio al 28 agosto 
Inlormazìonl e prenotazioni: « Fior di Roccia » - Via Disciplini 2, Milano - Tel. 153.876 

SAVIGLIANO 
Programma gite sociali stagio

ne estiva: S. Giacomo d'Entraque 
(m. 1.250) in Valle Gesso; Terme 
di Valdieri (m. 1.368), Rif. Que
sta (m. 2.388) e Caire di Pre-
founs (m. 2.840); Pietraporzio 
(m. 1.246) in Valle Stura, con sa
lita al Rif. Zanotti e alla Becca 
alta d'Ischiator (m. 2.996); Acce-
glio in Val Maira, con salita al 
Colle Sautron (2.709) e JWonte 
Sautron (3,163); Sampeyre in 
Valle Varaita ((Ìol Sampeyre m. 
2.287 e Monte Nebin m. 2.510); 
Chianal^ in Valle Varaita (Colle 
dell'Agnello m. 2.748 e Pan di 
Zucchero m. 2.921); Castello in 
uitiitiiiiiniiiiiiiiiMiiHiiiiiiiniiiMiiiiiiiiiiiin 

È giunta "Hianeardina., 
La posta ci ha recapitato un 

bel cartoncino con a lato la fo
tografia d'un bimbetto in costu 
me da alpino, in attesa sulla so 
glia di casa: 

« Marta Pia e Armando Bian 
cardi annunciano con. gioia la na
scita della loro PIERA Mariadele 
Mlchelangela. - Torino, S mag
gio 1949». 

Il nostro valente collaboratore 
ed amico aggiunge che moglie e 
bambina stanno d'incanto. Be 
none: gli facciamo le più affet
tuose congratulazioni con auguri 
calorosi per la neonata che viene 
ad allietare là nuova fainigliola. 

Complimenti vivissimi alla si
gnora, mammina ormai d'un ve
ro bambolotto. 

Sulla culla del bambolotto mi
racoloso, si curvino dolcemente 
solo le fate buone della monta
gna ed 1 loro voti di felicità 
l'accompagnino per la vita intera. 

Il 15 maggio nn gruppo di 
nostri soci si è portato a Bollate 
per consumare la tradizionale 
spargiata. riuscita ottimamente. 

GITA ALLO STELVIO. — il 
26 corr. in occasione della Staf. 
fetta internazionale dello Stelvio 
a cui parteciperanno anche no
stri atleti, abbiamo organizzato 
una gita al Passo dello Stelvio 
col seguente Programma: 25 giù. 
gno ore 14 ritrovo in Sede e 
partenza; ore, 19 arrivo a Bor
mio. . 26 giugno ore 6 sveglia; 
ore 8; Arrivo al Passo dello 
Stelvio; .gite nei dintorni. - ore 
17 partenza per Milano . ore 23 
arrivo a Milano. 

Quote: Viaggio e pernottamen. 
to soci L. 2.500, non soci L. 2600; 
viaggio, cena, pernottamento e 
prima colazione L. 3.000 sow,, li
re 3.500 norC/soci.- Le iscrizioni 
ii -rltevtJTla ' irti SéSé. 'Póistf .limi 
tati a 30. '•', 

itiiiiiiiiiiniii!!ii*iiiiiiiiiiiiifiiimiiiiiiiiiiiiiii 

F. I . E . 

Vacanze al mare 
CATEGORIA A . Spotomo: 

Grande Albergo Palazzo -
Loano: Grande Albergo Vit 
toria. 

Quote bassa stagione: soci 
F.I.E. L. 14.000. 

Alta'stagione: L. 14.500 soci 
F.I.E. Per gli, altri 5% in più. 

11 turni settimanali dal 3 
luglio al 27 agosto. 

Trattamento: vitto completo 
con due volte la settimana il 
dolce; alloggio in belle ed eie 
ganti camere a 1, 2 e 3 letti, 
servfei di spiaggia (cabina om
brellone e sdraio). , 

CATEGORIA B . Spotor 
no: Albergo Esperia . Varai ' 
ze: Pensione Grande Italia -
Lido di Camaiore (Viareg 
gio): Pensione Astor. 

12 turni settimanali dal 26 
giugno al 27 agosto. 

Quote bassa stagione lire 
10.400 soci F.I.E.; alta stagio 
ne: L. 10.900, per gli altri 5 
per cento in più. 

Trattamento: vitto completo, 
una volta la settimana dolce e 
antipasto; ^alloggio in camere a 
1, 2 e 3 ietti', servizio stabili
mento balneare. 

2''Accantonamento nazionale 
a Dégne (m.15 36 ) Val d'Aosta 

J u r n i settimanali dal 3 lu-
g l ^ all ' I! settembre presso 
l'Albergo Miramonti. 

Quote: bassa stagione lire 
9.50O soci F.I.E. ; alta stagione 
L. 10.500. Pei non ' soc i mag
giorazione del 5%. 

Trattamento;; pensione compie» 
ta, con due volte alla settimana 
dolce e antipaisto, imposte, ser
vizi, tasse, gite collettive, ecc. 

Passeggiate ed escursioni nel 
Gruppo del Gran Paradiso. 

Per programmi dettagliati e 
pj-enotazioni rivolgersi alla Se 
greteria nazionale della F.I.E. 
via G. D'Annunzio 2-84 . Geno
va, oppure; 

PIEMONTE -Torino: rag. Pie
ro Buscagliene, via- Bogino 25. 

LOMBARDIA . Milano: San 
dro Prada, via G. B. Nazari 8 
e Recapito de «Lo Scarpone», 
via Meravigli. 14 (negozio Co
lombo). 

VENETO - Vicenza: Gaetano 
Falcipieri, via S. Paolo n. 18 
(F.A.T.). 

TOSCANA - Livorno: Mario 
Baldoli, via Trieste 5. 

LAZIO . Roma; ing. Bagnoli, 
via Anapo 24. , 

MERIDIONE - Napoli: presso 
C.E.N., via del Chiostro 9. 

NULLISTI 

Al Piano dei Resinellì 
intorno a "mamma SELM 

Favorito dal bel tempo si 
è svólto ai Piani Resinelli 
l'annunciato Eaduno, indetto 
dal Comitato Lombardo della 
F.I.E., in occasione. del cin
quantesimo della Società E-
scursionisti Lecchesi. 

N?lle ore serotino del sa
bato 21 cominciarono ad arr i . 
vare ai piedi della Grignetta 
1 torpedoni recanti gli escur
sionisti genovesi e torinesi. Il 
Parco, della Rimethbranza 
della S.E.L. si è illuminato 
suggestivamente con festoni 
tricolori, : accendendo nella 
calma notte montana un re
cinto di amore e di mai spen
to ricordo ai fratelli Caduti 
per la Patria. ' ' 

Isella mattinata della do
menica gli arrivi si sussegui
rono ininterrotti fino ed ol
tre l'ora della S. Messa cele
brata nella chiesetta del Sa
cro Cuore. 
• Autopullman, macchine pr i . 

vate, motoleggere hanno ben 
presto colmato 1 parcheggi ap . 
positi. Da tutta la Lombardia, 
dal Piemonte, dalla Liguria, 
dal Veneto sono affluiti-gli 
escursionisti partecipanti al 
Raduno. \ 

Alle ore 11, dopo la bene
dizione del nuovo stendardino 
della S.E.L. (donato dalla 
madrina, signora Ida Mag
gi), delle piantine destina
te alla 36" Festa degli Al
beri della S.E.L. e del Parco 
della Rimembranza, il Sin-
daco di Lecco, dott. Ugo B a r 
tesaghi, ha rivolto alla folla 
delle rappresentanze il saluto 
della città di Lecco ed ha tes . 
suto un ispirato e commo
vente elogio dell'escursioni
smo e dell'alpinismo, come 
scuole di preparazione e di 
perfezionamento fisico e mo 
r&le alle più nobili battaglie 
della vita e della civiltà. . 

Gli ha fatto seguito il cav. 
Arnaldo Sassi, Presidente del. 
la S.E.L., per ringraziare tut-
t". le società consorelle inter
venute per una celebrazione 
cosi austera e lieta nell'istes-
so terppo, per ringraziare le 
Autorità e la Federazione del 
l'Escursionismo, che tanta sim 
natia hanno dimostrato alla 
S.E.L. in occasione del suo 
cinquantesimo. 

Per la F.I.E. ha detto pure 
sentite parole il cav. Mario 
Fletta, che ha auspicato un 
sempre maggior potenziamen
to federativo delle società 
e.'!cursionistiche, soprattutto per 
scopo educativo e benefico fra 
i giovani che vanno alla mon. 
lagna. 

A questa cerimonia degna 
e comnresa di spiritualità, 
hanno fatto eco nel pomerig
gio due altre manifestazioni, 
pure seguite in un'atmosfera 
di composta festosità e di bel 
cameratismo alpino: una tor 
nata dell'Ordine del Cardo e 
la premiazione delle Società 
Intervenute al Raduno. 

La Coppa F.I.E., offerta dal 
Comitato Centrale per ' la so
cietà partecioante col maggior 
numero di intervenuti rispet
to alla distanza, è stata aggiu. 
dicala alla U.C.A.M. di Geno 
vp-Sestri, e- la Targa F.I.E., 
offerta dal Comitato Lombar
do per la società lombarda 
col maegior numero di par-
tecipanti, è stata assegnata 
alla S.E.S.A. di Sesto S. Gio 
vanni. 

A tutte le Società interve 
nute la tì.E.L. ha offerto il 
medaglione ricordo del suo 
cinquantesimo e la F.I.E. in 
vierà un diploma di parteci
pazione al Raduno. Il Presi 
dente del Comitato Lombardo 
dèlia F.I.E., Sandro Prada 
assistito dai dirigenti dèlia 
S.E.L., ha proceduto alla di
stribuzione dei premi, chiù 
dendo ufficialmente la riusci 
ta manifestazione. 

Dalla Liguria sono intervenute 
al Raduno: U:C.A.M. di Genova 
Sestri. Escursionisti < Carnaro » 
di Genova, il Co'mitato Centrale 
della F.I.E. e il Comitato Li 
gure. 

Dal Piemonte: 'U.G.E.T. di To. 
Tino. IJ.E.T. di Torino, Soc 
» Pietro Micea > "di Biella e il 
Comitato Piemontese della FIE 

Dal Veneto; Società Alpinisti 
Padovani di Padova e F-A.T 
Comitato Veneto della F.I.E.. 

Dalla Lombardia.: SJl.S.A. di 
Sesto S. Giovanni, Vedette Al
pine Milanesi di Milano, Club 
del Cardo di Milano, Squadra 
Alpinisti Milanesi di Milano, E-
soursionisti Stella Alpina di 
Lecco. A.P.E. di Lecco, U.O.E.I. 
di Lecco, Gruppo Escursionisti 
Bellanesi di Sellano, C.A.I.-
S.E.M. di Milano, C.A.I; di Man-
delio, C.A.I. di Olginate, Socie
tà Alpina Stoppanl di Lecco, 
G.A.E.L. di Lecco, S.E.L. di Lee-
co e il Comitato Lombardo del
la F LE 

Fra, 1 presenti: dott. Ugo Bar
tesaghi, Sindaco di Lecco, At
tilio Alippi, Sindaco di Abbadia 
Lariana, Lorenzo Lavarello. Pre
sidente del Comitato Centrale 
F.I.E., Sandro Perasso, segreta
rio C.C. F.I.E., Remo Bisio, Te
soriere C.C. F.I.E., cav. Arnaldo 
Sassi, presidente S.E.L.. rag. 
Gino Sioli del C.C. F.I.É., Ga
spare Pasini direttore de « Lo 
Scarpone »; Sandro Prada. ' pre
sidente del Comitato Lombardo 
F.I.E.. rag. Buscagliene, presid. 
Comitato Piemontese F.I.E., Gi
no Genesio; del C.C. F.I.E., 
Buzzo, pres. Comitato Ligure 
F.I.E., Biasio!! della F.A.T. e 
Com. Veneto F.I.E., dott. Fer
rari CAI-SEM, prof. Gianfran
co Campestrini dèi Gruppo Pit
tori di Montagna, Oreste Vigano 
(detto zio) del CAI Legnano, 
prof, M. L. Fletta, ecc. -

La scomparsa di Magherini 
Pochi giorni /O) reell'óspedale di 

Fireni^s, è deceduto, in seguito 
ad atto operatorio; il Presidente 
di quella Sezione U.O.F..I., Ar
mando Magherini. 

Iscrittosi nel 1922 all'Unione, fu 
sempre un propugnatore intransi 
gente dell'apoliticità del sodali
zio. Spesso diceva agli ornici: 
«...in gita non è necessario pai -
lare di polìtica; facendo s'ijnpara 
molte cose. Armiamo la nastra 
montagna che elimina ogni dif
ferenza di classe ed accomuna 
tutti di qualsiasi partite essi 
siano». 

Nel 1928 il Dopolavoro volle 
assorbire la nostra Soci'itA. Egli 
allora si ritirò dalla vita uoeina 
in attesa di tempi migliori. 

Nel '45, dopo la'guerra che vi
de l'artista combattente, con po
chi • altri ricostituì ' l'Unione e, 
pregato insi.'!tentemente di far 
parte del Consiglio, accettò jier 
porre la sua vecchia esperienza 
a guida dei suoi collaboratori, in
fondendo sempre il suo entusia
smo e lei sua inesauribile 1 pas
sione. 
, JVelle varie pause delle sua at
tività di escursionista, si dedicò 
alla pitti'.ra e, per rimanere nei 
limiti della sua passi:ìne sempre 
desta, ritrasse naturalmente solo 
montagne e paesaggi alpini. In 
breve si affermò in tutta Italia 
e da questa sua arte trassz l pro
venti per vivere e non poch3 
soddisfazioni. Quando era stanco 
delie tentacolari metropoli si ri
tirava in u% suo romitaggio «n 
Voi di Fassa e lì, al cospetto del
le bellezze della natura, senten
dosi più vicinò a Dio, meditava 
e-sognava, faceridosi guidare dal 
pennello, che riproduceva fedel
mente il suo stato d'animo di 
quei ìuomenti. 

Con Lui l'Unione perde uno dei 
più ferventi apostoli del verbo 
« montagna » ed uno dei più abi
li organizzatori. . 

Il ricordo della sua simpatica 
figura vìi}rà in eterno nelVanìmo 
di chi lo' amò, lo conobbe e col
laborò con Lui, per,inculcare nei. 
giovani la passione della mon
tagna. , ^ 

Ga. Pa. 

Gite della S.S. Lazio di Roma: 
Giugno 18-19, Serra di Celano 
(m. 1950); 25-26 Monte Amiata 
(m. 1734); 3 luglio: Monte Cavo 
e giro del Lago di Albano. Il 
12 corrente una suggestiva- gita 
lungo la via Appia Antica, al 
chiaro di luna, con un jercorso 
a piedi di 10 km. • 

SOCIETÀ ALPINISTI 
HI 

Viagiarsala.3l-flI)0Vl 
La Sede è stata riordinata e 

resa * più accogliente e pertanto 
si, invitano tutti i soci a volerla 
frequentare 

A partire dal 1" maggio e. a. 
la S.A.P. ha declinato la sua a-
desione all'ENAL di Padova; un 
album sociale di esclusiva pro
prietà della S.A.P. verrà tra 
qualche giorno affisso in Iccalità 
da destinarsi. 

Per giugno sono in programma 
le seguenti gito; piorno 5: Nove-
gno.Pra Fora; 25-26: per alpi
nisti: Rifugio e Cime "Telegrafo, 
Monte Baldo (m. 2.200). per tu
risti ed escursionisti: Giro del 
Lago Garda con visita al Vitto 
riale di Gardone. , , 

Le prenotazioni si ricevono in 
Sede. 

PM te i/oshc VACANZE 
da 800 a 
2160 m. 

VAL BADIA « VAL GARDENA « VAL 
P0STERIA « VAL MARTELLO « VALLE 
DI SOLDA « s; MARTINO DI CASTROZZA 
MADONNA DI CAMPIGLIO « COLLE ISARCO « MOLVENO 
ANDALO 0 ED ALTRE BELLE LOCALITÀ' DI MONTAGNA 

Interpellate la MONTIMAR: informazioni dettagliate, ricca do
cumentazione illustrativa, prenotaz. alberghi di ogni cotegorio. 

"MONTIMAR,, • Milano • Via Andegari 4 P.zza Scalo) - Teei. 87.14, 

La SCUOLA ESTIVA dì SCI 
alla Casati (Cevedale) 

funzionerà anche quest 'anno con i maes t r i Stefano 
Sertorel l i , ,ConfortoIa e Bonicco - Coi-.si se t t imanal i 

con inizio dal 3 luglio e du ra t a a tu t to agosto. 

Per schiarimenti e iscrizioni rivolgersi a 
Giuseppe Tuana o Stefano Sertorelli - Bormio (Sondrio) 

unendo francobolli per la risposta 

Giovedì 9 giugno, alle ore 
21, siete invi ta t i in via Cu-
sani, 1 (p resso , l a sede del
l ' Inal i ) . N o n manca te . 

A L P I N I S T I V 
rammentate che sin dai tempi delle prime grandi ascensioni 

rUNGUENTO BERTOLOTTI 
Dott. E. PERABO' 

è sempre stato il prezioso compagno degli scalatori 
PER FIACCHE DA SCARPONI — USTIONI DA 
SOLE — ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

Trovasi nelle rnigliori Farmacie 

2° ACCANTONAMENTO ESTIVO 
pssoy R IFUGIO NINO CORSI (DI 2à) 

CEVEDALE - VALMARTÈLLO : 
organizzato d a l Gruppo Escursionisti V a n o n e 
Otto turni settim. da l 10 lugl io a l 4 settembre 

-j . ; — ' "— • " • • • ' * . • 

Punto di par tenza por magnifiche gite • t iav«r«at«' 
nel Gruppo de l Cevedale e dell 'Oitles • Soggiorno 
ideole. - Camere a 3 e 4 Ietti - Cucina di I ordine 

•' . . . Vitto abbondan te 

Quote: L. 8400 dal 31 luglio al 28 agosto; ,L. 7800 
negli altri periodi - Non soci G.E.V. L. 600 in più.' 
Iscrizioni,, iniormazioni, ritiro opuscolo programma 
presso il Gruppo organizzatore - Piazza Cincinnato 4 
(Martedì e Venerdì ore 21.30-23.30, tei. 266.847) e presso 
il socio Beneggi Calie Corso Concoidia 11 tutti 1 giorni 

Viene organizzato un s^ervizio dì autopullman in partenza' 
da Milano (ore 0.30)'per Coldrano (ore 8) e Solda (ore 10) 
e ^ritorno. Da Còldrano autoservizio fino a 30 miniiti 
dal Rifugio. Il bagaglio viene portano sino al. RifugioV 

V Accantonamento Nazionale 
della Sezione del C.A.I. di Roma 

in ALTO API GÈ 
nelle Vedrette di • Ries (Alpi Pusteresi) 

al Rifugio « Romo » (m. 2273) 
Passate le vostre vacanze in turni settimanoli 

dórionugiio" al 4 settembre 
Quota: L. 9000 a turno 

Gbiaccio - Roccia - Sci - Gite 

Per inform.: C.A.I. Roma, via Gregoriana 34, tei. 63.667 

C. A./. SEZIONE "XXX OTTOBRE,, — TRIESTE 

Soggiorno estivo a Solda 
al piedi dell'Ortlés. Turni-settimanali dal, 26 giugno a l ' 
18 settembre presso l'Albergo Tembl (50 letti, acqua 
corrente calda e fredda in tutte le starize - ogni comfort).; 
Ascensioni e traversate nei Gruppi del Cevedale, Ortles, 
Gran Z e b r ù e Vertana. - Quote settimanali: pensione 
completa L; 8,400. - Iscrizioni accompagnate dell'acconto 
di L. 3000 per singola settimana alla Sezione organizza
trice; via D. Rossetti 15, Trieste. * • • •. • • 

Vacanze in alta montagna 
Alpinismo e sci estivo 

CON 

GIUSEPPE PIROVANO 
e ZENO COLO' 

al Passo dello Stelvio 
m. 2780 

- PULMAN DIRETTOflDA.Mi^iANÒ • 
Turni settimanali dal. 9 " l̂uglio a.ì'S" settembre"' ; 

Lezioni-di sci, gile.-scuola dj;,aJpinismP-5" ghiaccio. Corso dî  
agonismo per gli atleti. Ospitalità signorile in ottimo albtrgb 
acqua corrente, bagni, termosifone, telefono; camere •» 2 letti 
I,. 16.200 per ciascun turno, ogni spesa inclusa. Le iscrizioni sono 
Valide se accompagnate dalla' somma di L. 5.000 quale anticipo. 

Ufficio Organizzativo G. PIROVANO 
Corso Garibaldi, 67 -• PAVIA - Telef. 30 40. 

SUOLE BREVETTATE CON 

imilale da. Udii 
iSii{ieAaie da 

UNA SCARPA 
CON S U O L E 

È GARANZIA DI QUALITÀ E DiiffATil 

ìiiAccHEftiitiaoLiSOO; 
feS?^SJWr--C3!*:»..f 

H I L A H O V I A MAZZIN114 (GJA-C.ALBERT0yTer.1470g 

rioTEooeii i* roiT«NDo I 
oecM<Aii ruFETTi t IN Hwro 

A. Chierichtttti 
OTTICO SOCIALISTA 
OCCHIAI) HOOMM Me WTTI 
•SAMt M I U « I I U aiAtUITe 

M 11 A M r » CORSO ROM A, 7* - m . 52029 
m m / \ I N A _ > (di «rome al Tcotro Corcane) 

SUOLE PICOMMftBREVETTATÈ 
na-Roccia iCitta 

I T A L I A - M i l a n o - C-rco Vfiiipzia N. 24 
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Una conf 
rol i suscita 
teresse, sis 
del l 'uomo, 
da l le grane 
pe r la sua . 
spiccata di 
come ferve 
m o dunque 
egli gode ni 
t e . d i u n a 
r ie tà , sopra 
v e vie aper 
scalate soli1 
b e esaspei 
quel la p a n 
M. Rosa ci 
t e n t è sfond 
l ana dell'Ai 
€più che , 
M. Rosa è . 
-prediletta, ] 
d i . potenza, 
gano le spi 
la rosa. Ch 
rosa n o n < 
p u n t u r e . 

I l 4 magi 
Vito della £ 
de l C.A.I., 
ne l sa lone 
r i a finissimi 
t o r e d i ale 
significative 
romanzo, r 
cagione sbtt 
pinista , ho: 
u n ti tolo 
s t rano , m a 
che person 
cel ione de] 
gna rìconos 
cappello, fi 
dosso di uo 
alpinista ce 
d i re . 

Seguito e 
pò il ppetic 
lu ta to d a i 
compUmenl 
ed elet to p 

n 18 m 
l ' i l lustre p 
cozzi, s em 
aula e anc 
C.A.I. stavi 
zionc'con" 1 

; lare ; : lesse 
' r ecch ie pàg 
' manzo ' a se 
di Zappa ro 
d i co io rà -7 -
co: I l siien; 

Jpe r t e (IX.' 
commentò 
ne sèiguiva, 

: giogarono 
i f e rmando ] 
' t ó r e impec 

saputo, coi 
. zioné, xiyel 
. n o provvei 
l ibro. 

; Il chiaro 
j-clamò-, poi , 
I l i r iche: . « ] 
j Pascoli e 
• Fìurrii, ami 
'. plauditissir 

• Nóri è in 
profano, ù( 
il: raccont 
sper icola te 
in uno di e 
spicci d e l ' 
' bel t ipo »̂ ; • 
oi: tu t t ' a l . ] 
che chiedi 

•: occorrano 
; fare l 'alpir 

l 'a lpinista -
: r a r i , allo si 
, nora to d i 1 

ro , si domi 
m e n t e se oi 
becilli pe r 

, \ se facendo 
v e n t a imb« 
n o ci tato 
spiegarsi I 
cologia, pv 
parol i , dev 
cilità con e 
neràlment« 
t o andrà lo 
n o bisogno, 

' sa possa s 
"sale , , n o n . ( 
vol i m a di 
m e n t e fort 

Cer to è 
ne l comp 

• d 'uB Etlpini 
Zapparóli . , 
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ciò 'che h a 
fatto,;ci si 
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re i dire id« 
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LO SCARPONE 

Una conferenza di Zappa 
to l i suscita isempre vivo i n 
teresse, sia: per .la qual i tà 
del l 'uomo, alpinista soli tario 
da l le .grandi in t raprese , sia 
pe r la. sua stessa personal i tà 
spiccata di art is ta, e infine 
come fe rvente patr iota. U o 
m o dunque dal le mol te v i te , 
egl i gode nel nostro a m b i e n 
t e , d i u n a par t icolare n o t o -

• r ie tà , sopra t tu t to pe r le n u o 
v e vie aper te in avventurose 
scalate sol i tar ie (a l t r i d i r e b 
b e esasperat i azzardi) su 
quel la pa re te orientale del 
M. Rosa che forma u n p o 
t e n t e sfondo alla val le osso-
l ana dell*Anza. Alpinista dei 
€ p iù che , quat t romila », il 
M. Rosa è . la sua montagna 
-prediletta, l a sua ricreazióne 
di .potenza. Anche se lo p u n ì 
gano le spine, vuol cogliere 
l a rosa. Chi vuo l cogliere la 
rosa n o n deve badare a l l s 
p ìmtù re . 

• • • • " . : , „ • • - • • • : ' . * ^ • • • • • . • • • - > ; 

. 1 1 4 . m a g g i o scorso, su m -
~ Vito della Sezione di Milano 
de l C.A.I., l 'abbiamo visto 
ne l salone d e l Iiiceo Becca
r i a finissimo e ammira to l e t 
t o r e , di a lcune pagine assai 
significative..del sud u l t imo 
romanzo, raccolte per l 'oc
casione sot to il t i tolò: < L ' a l 
pinista , homo senza da ta », 
u n ti tolo c h e può pa re r e 

^ s t rano , m a quando si pensi 
cbe ; personifica là sua con-

• cezione dell 'alpìnishio biso-
'. gna r iconoscere che gli s ta a 

cappello, fat to com'è a suo 
.dosso'di uomo seiiza data , d ì 
alpinista: cosmico,. sjtarei pe r 
d i r e . ' • • : • - - • 

Seguito con attenzione, d o 
p o il poetico finale venne s a 
lu ta to d a nu t r i t i applausi e 
compl imentato da l numeroso 
ed elet to pubblico presente . 

n 18 maggio successivo, 
l ' i l lustre prof, Riccardo P i -
cozzi, s e m p r e nella stessa 
aula, e ancora su invito del 
CAM. s tavol ta in col labora
zione'con" l 'Università P o p o -

;làréi; lesse e ' c o m m e n t ò p a -
' recchie pàgine de l citato r o 
' manzo ' a soggetto alpinistico 
i d i Zapparol i , dal titolo —̂  lo 
•dicoiorà-7- a lquanto «ermeti
co: I l silenzio ho le moni a 

Jpe r t e (!).,• l ià let tura, e' il 
. commentò che a mano mano 

ne séigùiva, avvinsero e sog-
: giogarono l 'ud i tor io r icón 
• f e rmando là fama del d ic i 
tó re impeccabile che aveva 
saputo, con mirabi le i n tu i 
zione, r ivelare , anche ai m e -

. n o provvedut i , i p r e g i ; d e l 
: .libro. . ^ • 
• Il chiaro confereniiere 'de-i 
f - clamò., p o i , , da , pa r ^y o,,. ^ u e 
I l i r iche: .« La piccozza» di 
j Pascoli e « l i , silenzio » di 
• Fiumi , ammirat iss imo e a p -
'. plaudit issimo. 

Nòri è improbabile che u n 
profano, udendo o ' leggendo 
il: racconto delle imprese 
sper icola te di Zapparoli , esca 
in uno di quei giudizi mol to 
spicci de l ' genere d i : « è u n 
bel t ipo »̂ ; « è u n be l mat to »; 
0,1 tu t t ' a l . più, pot rebbe a n 
che chieders i perplesso se 

; occorrano dei t emera r i per 
; fare l 'alpinista ;o se, facendo 

l 'a lpinista .si d iventa t e m e -
: r a r i , allo stesso modo che G-
, nora to d i Balzac, se non er 

ro , si domandava maliziosa
m e n t e se occorrano degli im 
becilli pe r fare l ' impiegato o 

; se facendo l ' impiegato si d i 
: v e n t a imbecilli . Ma il p io fa -

n o ci tato ad esempio, per 
spiegarsi la par t icolare ps i 
cologia, putacaso d 'un ' Zap 
parol i , deve "pensare alla fa 
cilità con cui gli alpinisti g e 
n e r a l m e n t e credono che t u t 
t o andrà loro bene. Essi h a n 
no bisogno, p e t quanto la co 
sa possa sembra re pa rados 
sale, non di èssere ragione
voli m a di essere sp i r i tua l 
m e n t e forti. 

Cer to è difficile indagare 
ne l complesso psicologico 
d 'un alpinista come il nostro 
Zapparol i . ,Ad ogni modo, r i 
ferendoci ai ; suoi scritt i e a 
ciò che h a fat to e còme lo h a 
fatto,ici si può rendere con-

. t ò dei momenti int imi • é vo r 
re i dire ideologici, che l ' han

no spinto ad 
l 'alpinismo. 

A tale scopo gioverà fissa
r e alcuni punt i fondamenta
li. . Intanto, Zapparol i è un 
alpinista che sta isolato t r a 
gli al tr i alpinisti . Egli ama 
la solitudine per elezione, 
più che per na tu ra l e incl i-
iiazione e ama le scalate s o 
li tarie perchè . in esse prova 
i l maggior piacere. Ma non 
rompe, come lo stilista, i suoi 
rapport i col mondo, tantoché 
nella vi ta comune.è uomo è-
spansivo e assai br i l lan te , e 
compagnevole. 

Predi l ige la montagna a l 
ta dove l a ' s o l i t u d i n e è più 
grande, ecco tu t to ; e in que l -

nelV Accademico 

Abbiamo notizia che il 
prof. Oreste Pinotti, P re 
sidente della Sezione di 
Padova del C.A.I., non
ché Consigliere centrale, 
è stato chiamato a far 
parte, del ; Club Alpino 
Accademico Italiano. 

Chi ne conosce l'opera, 
le idee e la passione non 
può che rallegrarsi di 
questo riconoscimento più 
che riieritato. L'azione lo 
ha visto sempre in primo 
piano, con quel tatto e 
quello spirito che gli 
vengono dall'aver pra
ticato r alpinismo • con 
bravura' sì, ma anche con 
modestia, e serietà. Le 

'principali vie dei grup
pi del Sassplungo, del 
Catinaccio,- del Sella, del
le Odle, delle Pale di 
San Martino, del Brenta, 
del Kaisergebirge e del-
rOetzthal in Austria e 
del Monte. Bianco nelle 
Occidentali lo harinò Vi
sto annualmente appaga
re la sua sete di spazio 
e di cielo. Il suo nome 
figura fra I salitori di vie 
nuove e lo troviamo pu
re fra gli istruttori della 
Scuola nazionale di roc
cia di Padova. 

,• ,'Ma;! oltre. ..alle qualità 
alpinistiche vere e pro-

'pr ie , il Pinótti è-sempre 
emerso > come organizza
tore, propagandista, stu
dioso di tutti i problemi 
dell' alpinismo e delle 
montagne in genere. P r e . 
se in màio . l e redini del
la Sezione padovana del 
C.A.I. subito dopo la li
berazione, «gli ha svòltp 
un'opera (con l'aiuto di 

. validi collaboratori) per 
portare la Sezione stessa 
fra le prime d'Italia e 
per la costruzione dei 
suoi rifugi, .Che gli è val
sa la gratitudine e l'am
mirazione di tutti. Quale 
Consigliere centrale del 

- C.A.I. riconfermato ora 
per un altro triennio, 
quale incaricato dell'or
ganizzazione dei soccorsi 
in montagna che sta 
creando (fra grandi dif
ficoltà) dal niente, egli 
si è imposto all'attenzio
ne del mondo alpinìstico 
italiano e si è fatto co
noscere anche all'estero 
con frequenti contatti co
gli studiosi austriaci. 

abbracciare colore de l romanzò alle sca
late, onde con ciò che il co 
m u n e degli uomini conside
ra pazzesco o quasi , lui si a s 
sicura la più ricca rendi ta 
della fantasia. D 'a l t ra . 'par te 
egli è conv in to , che pe r s e 
condare i l bisogno di r i na -
scese a se stessi,, ocdorre sen
t ire la propr ia v i ta molt ipl i r 
caia d a l rischio. E infatti , ìn 
u n cer to senso,, t e n t a r e la 
mor te è gus tare meglio la 
vita. 

Se esiste, pe r tan to , u n a ca^ 
tegoria di alpinisti che cer^ 
cano nel la montagna, con la 
l iber tà di essere ' ' sol i , un 
complesso più ' accentuato di 
sensazioni e d i affermazioni 
individuali , il t u t to compe 
ne t r a to e senti to con anima 
dì a r t i s ta e dì poeta. Zappa 
roli n e è senza dubbio un 
rappresen tan te tipico. Ogni 
ascensione solitaria è come 
la pagina , di u n poema che 
si svolge dentro di lui, una 
pagina clie lo fa sent i re e 
vedere nel profondo. Così 
ìntesoj^ Io ' sforzo muscolare 
non è p iù fine a sé stesso, ma 
il mezzo per raggiungere u n 
intento ideale. Egli si sente 
infatti por ta to all 'esaltazione 
della v i ta « Eiscendente » e 
non sol tanto dell 'essere fisi
co, pe rchè una scalata, men
t r e esìste in sé e pe r sé, può 
essere goduta in te r iormente , 
vissuta, fatta pròjiria, spir i 
tual ìzzata da chi la compia 
sostenuto da quel la forza 
d 'animo che-non si sa che sìa. 

Qualcuno ha osservato che 
è scr i t tore un po' estet izzan 
te e i n una cer ta misura 
dannunziano. Ma a me sem 
bra invece che se n e discosti 
molt issimo tan to nello sp ì r i 
to^ q u a n t o nell 'espressione, la 
qua le si effettua in modi e 
fOrnile de l tu t to or iginal i .e a 
lui p ropr ie . Egli è anche u-
maniss ìmo nello s d e g n o 
quan to , nel la commozione, 
cosa questa che pa r r ebbe 
s t rana in un r ìs icatore co 
me luì . 

Ma la commozione, non il 
pensiero, è la no ta p i ù al ta 
anche dell 'alpiiiismo, preci 
s amen te come nel la musica, 
poiché le montagne a p p a r 
tengono si al mondo estetico 
di chi le guarda e se n e com
piace, m a entrano ne l mon-
do sent imenta le solo quando 
si scalano. 

Anche sent imentale? si d i 
rà. E perchè no? Ogni n o 
stra cognizione pr incipia dai 
sen t iment i , lo ha det to an 
che Leonardo da Vinci. Del 
resto, raschiate la pelle del 
più indur i to alpinista e, sot
to • sot to, vi t rovere te quasi 
serhpre i ne rv i d ì u n sen t i 
menta le . 

P e r questo Z. è sensibil is
simo e non freddo osserva
tore . Anche là dove gli av
ven imen t i personal i sì fon
dono col dibat t i to del le idee, 
bada p iù che ai fa t t i a l l 'ani
ma dei fatti, e non-mancano 
gli esami di coscienza. 

mu la re a questo proposito, 
resta il fatto che esìste una 
ver i tà per gli eletti e una 
ver i tà per la propaganda 
spìcciola. E Z. sì ferma b e 
ninteso sul la p r ima . 

P e r finire, e ' senza a t t a r 
da rmi in un'an^^Jìsì minuta 
svelando la t r a m a del r o 
manzo, dirò che la mater ia 
del l ibro è 'di agevole le t tu
r a m a non sempre dì facile 
assimilazione. Alle molte pa 
gine infatti svel te e an ima 
te, dì una immediatezza da 
grande scri t tore, si a l terna 
no al t re in cui talvolta il 
pensiero s ' involge e non si 
lascia subito < agganciare », 
per dirla con u n a parola cru-

da di moda, 
guaggìo, m u t u a t o ' da .iltre 
a r t i : la musica , e la p i t tu ra 
(non per nu l la l'A.. è mus i 
cista e scenotecnico), dà luo
go a i m m a g i n i . c h e a volte 
abbagliano come razzi ma 
non i l luminano o ad espres
sioni e a concett i che posso
no nuocere alla chiarezza e 
al l 'evidenza della na r raz io 
ne , scorie de l resto inevi ta 
bil i in ogni opera di vasto 
respiro . 

EUGENIO FASANA 

(1) ETTORE ZAPPAROUi II 
silenzio ho le moni operte, ro
manzo. -• Ed. Montes, Torino, 
L. 600. 

Più decìsa azione prò 
4( 

Durante l'assemblea, gene
rale dei Delegati del C.A.I., 
tenutasi il Zi aprile scorso a 
Genova il dott. Guido Berta-
relli di Afilano pi;'esentò un 
o.d.g. (firmato anche da A. Bo-
nacossa, E. Bozzoli Parasac-
chi, A. Guasti) S. Saglio, U. di 
VoUepiona, C. Chersi, R. Ga
lanti, £. Genesio, M. Ferreri, 
M. Beno e prof. Morandini) 
per avviare H Club Alpino su 
di una più decisa azione in 
favore della « Guida dei Mon
ti d'Italia, e delle pubblica
zioni in genere promosse dal
la Commissione C.A.1.-T.C.L 
ajl'uopo istituita. 

Di tale o.d.g. abbiano fatto 
un rapido accenno nel reso
conto pubblicato lo scorso nu 
mero. Data però l'importanza 
dell'argomento, sarà bene ri-
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POESIA DEL FIORE ALPINO 
ALLA MOSTRA PI MILANO 

la cerca la pace, anzi una 
sua pace a rmata poiché è 
uomo di lotta. Egli va incon
tro infatti agli ostacoli e a l 
le difficoltà con la disposir 
zione d'animo, con la consa
pevolezza di chi pensa che é 
certo ciò che è impossibile, 
che niente è più imminente 
dell 'impossibile. Si direbbe 
che in lui quel pizzico di av
venturiero, che dorme in 
ogni alpinista,; sia ' sempre 
sveglio e att ivo. Certo deve 
pensare che il rischio è una 
sorta di principio che dà il 

RAM ELLA 
B I E L L A 
Via Italia, S 

LIBRI E PUBBLICAZIONI 
ESTERE DI MONTAGNA 

Or. SIMLER (Elzevir 1633) - ROCH (1949)- -
Libri, riviste, carte e stampe di 

' tutti i tempi'e di tutti i paesi. 

HOVITÀ E CLASSICI 
QVTiSecours et hygiene pour skieurs et alpinlstes - Berri, 1949. 
r . S. SMYTHE: Snouin on the hills (fotografie) - London, 1949. 
DirniER: Le Mpnt Blanc, edizione originale - Paris, 1887. 
BOURRIT: Dejcription de» Alpes, ediz. originale - Genève, 1781. 

Catalogo e Informazioni a richiesta j 
Abbonomenti alle riuiite ALPINISME, LES ALPES, LA MON
TAGNE - Catalogo particolare per libri di SPELEOLOGIA. 

Guida to da una fede che 
non è perduta , si preoccupa 
che il fermento della « Resi
s tenza » possa disperdersi , e 
cerca i nessi, i v t l o r i e le r a 
gioni ideal i comuni alla sua 
duplice esperienza d i alpini 
sta in t rep ido e di convinto e 
coraggioso par t ig iano, ne l 
l ' in tento di sa lvare quello 
che di vivo, di vero e di u 
mano costituisce il pa t r imo 
nio incorrut t ibi le di quel 
par t ico lare momento della 
vita nazionale, fermo nella 
sua idea, che ha sempre per 
lui lo. stesso ascendente, la 
stessa forza vitale, la stessa 
d inamici tà emotiva di allora. 

Qua lunque sia l 'apprezza 
men to che il le t tore può for-

Quando ' l'anno scordo alla 
Sezione di' Milano J del C.A.I. 
nacque l'idèa e il rag. Bar-
beris con im gruppo di validi 
collaboratori si inise all'opera 
per attuarla, un mio amico, 
disse, con aria fortemente du
bitativa: < Un tentativo di ri
torno al romanticismo, nell'età 
del sesto grado e dellé^ segr 
giovie ». Invece l'amico aveva 
torto di dubitare, perchè la 
Mostra ebbe un grandissimo 
successo e quest'anno si rifa, 
consolidata dall'esperienza e 
in più arhpia cornice e penso 
che si ripeterà ad .ógni anno 
in modo che Milano abbia, ac
canto alla gigantesca Fiera 
delle sue industrie e dei suoi 
commerci, questa garbata Mo
stra della sua poesia. Della 
sua poesia e della sua onni
potenza, perchè quando Mila
no non può andare alla mon
tagna, la montagna va a Mi
lano, con i colori vivaci della 
stupendo flora alpina. Così 
rendici giugno nelle più re 
mote vallate lombarde, tra i 
mille e i duemila metri, le pri
me luci dell'alba vedranno 
strane ombre ricurve uscire 
a ,poco a poco dalle tenebre 
e vagare come folletti della 
montagna per i boschi e per 
gli alti pas.coli. Saranno per 
la maggior parte scolari, pieno 
il cuore di riconoscenza per 
il C.A.I. che permette loro di 
cambiare una giornata ama
reggiata dall'analisi gramma
ticale e dalla geometria con 
una trionfale lezione,all'aperto 
di botanica alpina. Bisogna 
tornare con l'immaginazione 
studenti per capire certe con-, 
solaziorii. 

A mezzogiorno i'fiori, impri
gionati nelle scatole con tutt i 
gli accorgimenti suggeriti da 
un decalogo sapiente, saranno 
in marcia su veloci motocarri 
verso la capitale lombarda, 
per essere nel pomeriggio col
locati nelle sale della Mostra 
al posto loro, assegnato. 

Verranno in prima fila i ro
dodendri: quelli rosei che cre
scono tra i larici, contendendo 
ài mirtilli gli spazi liberi per 
godersi il sole, e quelli di un 
bel rosso intenso che nascono 
in piena luce sopra il livello 
dei boschi; forse non.manche
rà anche quest'anno lo strano 
rododendro candido che fiori
sce da tre cespugli su un roc-
cione a picco della Valmalen-
co. Seguirà lo stuolo pettego
lo delle genziarielle, in gara 
per riprodurre cori più fedeltà 
l'azzurro del cielo e la vittoria 
sarà della piccola ^Bavarica 
contro la più grossa e presun 
tuosa Kochiana. 

E poiché non è retorica il 
dire che i fiori sulle Alpi ri 
producono) nella gamma delle 
loro tinte i colori dell'atmosfe
ra, troveremo nella corolla 
frangiata della soldanella i 

toni violacei xh'e al tramonto 
colorano le vette più alte e i 
ghiacciai, e le tiAfe rosee del
l'alba nelle stelline dell'andro-
sace, fittissime sul cuscinetto 
di verde velluto. E poi via via 
la grande policromia: anemo
ni, ranuncoli, gigli astri, li-
narie, arniche, semprevivi e 
l'aconito, il perfido azzurro fio
re dell'elegia di Moi)tespluga. 

Il grande assente sarà i r ra
nuncolo glaciale, che vive più 
in alto di tutti (non per nulla 
è il pasto preferito dei camo
sci e in Valtellina è chiamato 
dai montanari erba camosci 
na) . Si sta ora svegliando dal 
lungo torpore invernale e non 
adorna ancora cori le sue co 
roUe le morene dei ghiacciai. 

I visitatori della Mostra pò 
tranno invece ammirare que
st'anno una preziosa e poco 
nota rarità delle montagne 
lombarde: la « sànguisorba do, 
decandra i' ' che, di tutta la 
superficie terrestre ha onorato 
della sua presenza solo il ver, 
sante settentrionale delle Oro-
bie tra le valli del Liri e di 
Arigria e si rifiuta di attecchì-
re in qualsiasi altro posto. I n 
agosto l'alpinista che percorre 
questa zona è colpito da on
date di prpfumo in- tutto simi
le a quello del ciclamino: cer
ca inutilmente il piccolo fiore 
e poi si accorge che il profu
mo viene invece da una gran
de quantità di infiorescenze di 
colore giallo pallido, alte su 
uno stelo dalle foglie seghet
tate: è la sànguisorba che co

pre vaste distese di pascolo, 
Non è difficile dunque pre

vedere che grande sarà l'af
flusso del pubblico che ama la 
rnontagna alle sale del Palazzo 
ex reale. 

Ma da questa bella inizia
tiva degli alpinisti . milanesi 
dovrebbero anche venire due 
risultati, attesi da molti e che 
non mancheranno: prima di 
tutto che il rinato culto della 
flora alpina induca, ora che il 
giardino nato -dalle lunghe 
cure dell'abate Chanoux è re 
legato t ra i malinconici ricor
di, a creare in alcuni , punti 
adatti delle Alpi zone floreali 
di rispetto e a curare il t ra
pianto in aiuole, vicino agli 
alberghi e ai rifugi alpini, del
le specie più pregiate. Questo 
era stato fatto in un tempo 
non lontanò e con ottimo ef
fetto all'albergo dei Forni, 
nell'alta Valfurva. 

Ancora verrà dalla bella 
rassegna un. incitamento ad 
estendere a tutte le vallate 
delle nostre montagne'l 'opera 
iniziata alcuni anni or sono 
dagli alpinisti tridentini per 
la difesa della flora alpina, 
perchè . quel mazzolin di fio
ri » non diventi un sacco pie
no, perché come ógni forma 
di bellezza, anche questa che 
la montagna spontaneamente 
offre già rispettata e perpe
tuata. Così sarà compiuta e 
feconda questa simpatica ini
ziativa della Sezione milanese 
del C.A.I. 

BRUNO CREDARO 
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Mostra commemorativa di " Rochin „ 
Si è chiusa in,.questi giorni 

a Milano la Mostra rievoca
tiva del compianto accademico 
Ercole Esposito • Rochin >, or . 
ganizzata dal Circolo Alpini
sti Milanesi, nella sede della 
Soc, Alp. F.A.L.C. 

Il materiale esposto consi
steva in una pregevole e ra
ra documentazione fotografica 
delle più interessanti imprese 
dì « Rochin », fotografie in 
gran parte dovute alla pas
sione ed alla perizia dj Edoar. 
do Passare. Completavano 
ricordi personali ed un « pez
zo » della corda servita per 
l'ultima ascensione, quella fa
tale del Sassolungo. 

All'inaugurazione ha pre
senziato il Presidente del 
C.A.I. Milano comm. Bello, 
mentre il ^ g r e t a r i o generais 
del C.A^I. accademico Elvezio 
Bozzoli Parasacchi, con ele
vate paróle ha ricordato il 
valore e la breve ma intensa 
vita alpinistica dello Scom
parso. ' 

In lina., serata successiva 
l'accademico Eugenio Fasana, 
campione di una generazione 
passata, con appassionate pa
role ha tratteggiato l ' immen' 
so amore per la montagna 
che ebbe « Rochin ». Attra

verso poi ' la : lettura di scritti 
di un altro alpinista scom
parso. Augusto Frattola, ha 
commentato quella che dove
va essere l'ultima impresa di 
Ercole Esposito. 

Ha preso poi la parola l'a
mico fraterno Emilio Galli, 
l'impareggiabile < secondo » in 
tante ascensioni, che con so
brie paróle ha ricordato l'in 
tima e modesta figura dello 
Scomparso. 

La manifestazione si è chiù, 
sa con una serie di proiezioni 
di un'ascensione di Esposito 
e Galli ed una scalata al Mon. 
te Bianco dovuta a Salvatore 
Bray. 

chiamara su di. esso l'attenzio
ne di tutti i soci del C.A.I. e 
pertanto pubblichiamo inte-
gralmente l'o.d.g. con' lo sua 
premessa: 

€ Il Bilancio del C.A.I. è as
sestato abba;stanza bene; i Ri
fugi sono stati notevolmente 
ricostruiti completando il 
grande capitale-impianto che 
per i 400 Rifugi si può calco
lare ammonti ad oltre un mi
liardo di valore-spesa. Per la 
ricostruzione e la manutenzio
ne vengono stanziate dalle Se
zioni e dalla Sede Centrale 
somme annualmente notevoli, 
forse dai 15 ai 20 milioni, in 
parte offerte generosamente 
dai singoli soci. 

Il cantiere tecnico, intellet
tuale e scientifico che la Com
missione C.AI.-T.C.I. dirìge, 
ferve di costruzioni e di ini
ziative generaci e 'singole e si 
vale del potente aiuto delle 
due Associazioni. Ecco alcuni 
dati da ben considerare: 

L'XI Volume della Guida 
Monti d'Italia uscirà in giu
gno, il XII nella primavera 
1950: altri quattro volumi at
tendono pronti l'edizione. Mol
to si aspetta dalla collabora
zione delle Sezioni. Il magaz
zino della « Guida > è quasi 
completamente vuoto, mentre 
sarebbe giusto avesse un con. 
gruo numero dì copie di r i 
serva per • la vendita conti
nuata in dieci anni. Quattro o 
cinque milioni dovrebbero ser, 
vire a costituire il nerbo di r i 
serva. La necessità di edizioni 
di 5000 copie si è rivelata inde
rogabile anche per ottenere un 
prezzo conveniente, ma fino ad 
ora le edizioni si sono esaurite 
troppo rapidamente e bisogne
rà pensare a ristampe parziali. 

Volume « Alpinismo Italiano 
nel Mondo, di 375 pagine 
formato . Le Alpi al Popolo ., 
75 illustrazioni e cartine, sot
to la direzione del prof. Desio 
e colla collaborazione di una 
trentina di scritti di cafjì di 
spedizioni alpinistiche, uscirà 
per Natale 1949 e sarà la mi
glior celebrazione dell'eroismo 
dei pionieri all'estero, da Ma
rio Piacenza, dal Duca degli 
Abruzzi a Piero Ghiglione. Se 
ne tireranno duemila copie. 

Una carta del Rifugi del C. 
A.I. 1/500.000 della zona alpina 
da servire alle Sezioni e Sot
tosezioni, è in corso di studio 
e di preparazione: sarà certo 
di grande interesse per i Soci. 

Altre iniziative sono in at
tuazione come quella della 
riedizione e di nuovi volumi 
della Collana < Da Rifugio a 
Rifugio. C.A.I.-T.C.I. ed in 
studio, come un volume con il
lustrazione particolare e dati 
di tutti i Rifugi del C.A.I. 

L'insieme delle prime 3 ope
re importerà un impegno di 
spesa recuperabile (in parte 
con utile), di forse una quin
dicina di inilioni per la parte 
del C.A.I. nei prossimi anni. 
Occorre quindi che un forte 
capitale circolE^nte sia messo a 
disposizione della Commissio
ne, man mano se ne presenta la 
necessità ed occorre in massi
ma stabilire un" magazzino 
pubblicazioni di riserva. Il 
fondo potrà essere costituito 
con le somme ricuperate dalla 
vendita dei volumi. 

SAPETE SUONARE 
armoniche a fiato ? 

Sì è.costituito a Milano il 
C.A.F., complesso armonico a 
fiato, che intende tenere con
certi presso le Sezioni e Sot
tosezioni del C.A.I. 

Si invitano pertanto . tutti 
coloro che intendono parteci
pare a questo complesso di 
mettersi in comunicazione con 
Alessandro JtfaeUo, via Pon
zio SO, Milano. 

Ordine del Giorno 
L'Assemblèa generale del C. 

A.I. dichiara che le opere pre
disposte dalla Commissione 
C.A.I.-T.C.I. ed approvate dal 
Consìglio Generale del C.A.I. 
hanno carattere dì essenziale 
importanza per l'Associazione 
e l'Alpinismo italiano ed invi 
ta il Consiglio a stanziare quei 
fondi notevoli che si rendesse 
ro disponìbili od a procurarne 
la disponibilità ed invita le 
Sezioni ad aiutare la propa 
ganda e la diffusione delle o 
pere pubblicate presso i Soci 
anche con singole iniziative lo 
cali di finanziamento, nell'inte
resse della comunità alpinisti
ca e dell'elevazione tecnica 
spirituale del C.A.I... 

Uopo che il dr. Bertaretli 
ebbe illustrato quest'ordine del 
giorno, il prof. Credaro di Son
drio ha aggiunto parole di ap
provazione e suggerimenti cir
ca la carta topografica dei Ri
fugi. Altri oratori si sono as
sociati e l'o.d g. è stato appro
vato all'unanimità. 
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ICaYalìerì della montagna in serata di gala a Milano 
La « prima > del rinnovato 

film di Severino Casara e 
Walter Cavallini, < Cavalieri 
della montagna » (che ha so
stituito il vecchio «Richiamo 
dell'Alpe splendente.) si è 
svolta la sera del 27 maggio, al 
Piccolo Eden di Milano, una 
sala di prima visione, moder
na, ben arredata e signorile, 
se pur raccolta. All'avveni
mento la Metro Goldwyn 
Mayer, che come è noto aveva 
acquistato il film, ha voluto 
dare carattere eccezionale di 
gala, invitando autorità e pre
sidenti dei sodalizi" alpinistici 
ed escursionistici di Milano, 
intervenuti in buon numero. 
Il resto del pubblico che ha 
affollato al completo il locale 
era composto non solo da al
pinisti, ma da appassionati 
dello schermo attratti dalla 
novità dello spettacolo, un 
pubblico selezionato, se non 
molto facile agli entusiasmi 
come quello della famosa mat 
tinaia al Dal Verme di due 
anni fa. quando l'edizione ori 
ginale del film venne data per 
la pr ima volta ad iniziativa 
del nostro giornale. 
1 « Cavalieri della montagna > 

sostanzialmente lo stesso 
film di prima, ma rifatto, anj-
pliato e migliorato nella fo
tografia e' nel parlato, come 
pure nella musica e nella 
presentazione. Di nuovo vi so
no le scene del capriolo sulla 
neve, all'inizio, quella abba
stanza lunga del bivacco ìn 
parete sotto le tendina e del
l'episodio leggendario dell'al
pino De Luca contro l'austria
co Innerkofler, nella guerra 
1915-18, trattato con sobrietà 
ed efficacia e, al ritorno al Ri
fugio, una soddisfacente se
quenza di discese in sci com
piute con perfetto stile, inter
calate da una spettacolosa ca
duta senza conseguenza del 
principale protagonista. Ma 
anche una buona proporzione 
delle scene originali è r i
fatta e migliorata: ben poco 
resta quindi della pellicola 
vecchia. In complesso, la proie
zione dura per circa un'ora e 
mezza e appaga l'alpinista e 
in modo particolare il roccia
tore che può rivivere sullo 
schermo le ore di tensione e 
di ansia che una scalata di 
grado superiore oppone al suo 
compimento. Per il profano 

offre uno spettacolo certamen 
te inconsueto per gli schermi: 
pur non essendovi una trama 
come comunemente la si in
tende, lo accompagna infatti 
per una successione di sensa
zioni eccezionali che solo po
chi privilegiati conóscono. 

11 film è piaciuto agli .appas
sionati della mpntagna ed è 
stato applaudito anche dagli 
altri. Unico appunto: l'ampiez
za del dialogo, specialmente 
nei punti più cruciali, ma il 
film ha anche scopo didattico 
ed erano necessarie le spiega
zioni sui vari passaggi, opera
zioni di corda e dì moschetto
ni, di staffe, ecc. E poi un 
rammarico, espresso anche dai 
distributori del . film: che non 
fosse stato ripreso il lavoro 
degli operatori, Aiagari con un 
16 millimetri, in modo da ave
re un documentario di palpi
tante interesse nel documen
tario della scalata. Solo un 
tecnico-alpinista poteva risol
vere certi problemi e quando 
si sappia che l'operatore r i
sponde al nome dtLantschner, 
non fa meraviglia che sia riu
scito a ri trarre inquadrature 
tanto precise in condizioni di 

straordinarie difficoltà. Que
sto vorremmo rilevare al cri
tico del quotidiano l'Italia 
che, certamente digiuno in 
modo assoluto di alpinismo, ha 
avanzato il dubbio che le più 
vertiginose riprese siano state 
compiute su un roccione di... 
dieci metri . A tanto portano 
le prevenzioni in fatto di t ruc
chi! A giudicare film di que
sto genere non valgono i cri
tici normali; infatti ì quoti
diani che avevano inviato ele
menti meno profani alla « pr i 
ma » al Pìccolo Eden sono 
stati concordi nell'esprìmere 
la propria ammirazione per 
l'opera di Casara: vedi Corrie
re dello Sera e Sole. 

Il film si proietta ancora per 
qualche giorno nella citata 
sala. Per favorire gli alpinisti, 
la Casa distributrice accorda 
il 30 per cento di sconto sul 
biglietto d'ingresso tutti i gior
ni, anche'quelli.festivi, ai soci 
del C.A.I. e degli altri sodalizi 
escursionistici; poi per molto 
tempo non' lo vedremo più a 
Milano. 

G. P. 

H Rifugio Cinque Torri so 
pra Cortina d'Ampezzo, sarà 
riaperto il 5 corrente, rinno
vato nei letti ed abbellito in
ternamente. E' condotto da 
Giovanni Alberti. 

LIBRERIA delle ALPI 
d i T O N I G O B B I — C O U R M A Y E U R 

special izzata per la diiiusione 
' delle pubblicazioni di mon tagna Italiane «d esleie 

Rivolgetevi ad essa per l'acquisto di qualunque libro. 
Raccoglie gli abbonamenti alle riviste: ALPINISME del 
G.H.M. (sub-concessionaria); LA MONTAGNE del C.A.F. 
(concessionaria); LES ALPES del C.A.S. (incaricata) 

Accantonamento 
a Canaze i 

organizzato dal C .A. I . LODI 
IN UN AMPIO E CONFORTEVOLE ALBERGO 

Turni settimanali dai 3 luglio ai 4 settembre 
Quota p e r tu rno : L . 10.000 soci del C. A. I . 

» » » > 10.300 non soci 

Organizzazione signorile - Vitto sano ed abbondante. 
Camere a due e tre letti tutte con acqua corrente. 
Centro di escursioni di ooni srado nel- gruppo della Mar-
moladà e nelle Dolomiti di Gardena, Fassa « Badia. 

Indir izzare le prenotazioni , accompagnate dall 'accon-
to di L. 3000 p e r ' t u r n o a: ' 

C.A.I . LODI - Corso Roma 52 
PROG.HAMMA DETTAGLIATO A RICHIESTA. 

SEZIONE DI MONZA DEL C. A. I. 

RIFUGIO BRENTEI 
(Dolomiti d i Brenta, m . 2200) 

Servizio d'albergo 
dal 20 giugno al 20 settembre 

Gestione: Guida alpina Bruno Detassis 
Collegamento telefonico con Madonna di Campiglio 

LA MIGLIOR BASE PER LE PIÙ' IMPORTANTI 

SALITE NELLE D O L O M I T I D I B R E N T A 

Facil i tazioni per t u r n i set t imanal i di soggiorno 

Informazioni presso C.A.I. Monza (corso Milano, 9) o 
presso Bruno Detassis - Madonna di Campiglio (Trento^ 

Vacanze economiclie nel gruppo del Rosa 
Organizzazione Sezione di VIGEVANO del CAI. 

Otto turni settimanali dal 10 luglio al 4 settembre 
ACCANTONAMENTO NAZIONALE nel Rifugio 
« Città di Vigevano » e nel l 'Albergo Guglielmina, 

a l Col d'Olen (m. 2871). 
Camere a due letti con biancheria, bar, sale, sala da pranzo 
in grandissima veranda, telstono, luce elettrica, escursioni con 
accompagnamento di guide. Accesso da Alagna Sesia (m. 1191) 
ere 4,30; da Gressoney la Trinltè ore 3,30, comode mulattiere. 

ACCANTONAMENTO nel Rifugio « Cit tà di M o r t a r a > 
a «La Grande Halle» (m. 1970), metà strada tra Alagna e Col
le d'Olan (ore 2). Camere a 2 letti, con biancheria, bar, sale. 

Servizio au topu l lman da Milano ad Alagna e r i torno. 

Quota L. 9800 per t u r n o . Riduzioni p e r i pr imi e gli 
u l t imi tu rn i 

Informazioni e program.-ni al CAI . di VIGEVANO 
(Telefono 5101, nelle ore serali). 

G . A . 
GRUPPO AMICI DELLA MOHTAOMA 

MILANO - VIA S. .PELLICO 6 

a 
e G r u p p o d e l M. B i a n c o ) 

Turni settimanali dal 17 luglio al 28 agosto 1949 a l . 8.300 

Informazioni e prenotazioni in Via Silvio Pellico 6 

Accantonamenti naz. in Vai di Fassa 
organizzati dal la Sezione S. E.M. - Milano 

ai Rifugi: CASTIGLIONI (Marmolada) , CATINAC-
CIO, CONTRIN, GARDECCIA e P A S S O PORDOI 

Turn i se t t imanal i da l 10 luglio al 4 se t t embre 
QUOTE (tutto compreso): Castiglioni L. 10.450 (L. 8700 
dal 10 al 31 luglio e dal 28-8 al 4 settembre); Catinoccio, 
Contrin, Gardeccia, Pordoi albergo: L. 9400 (L. 8700 come 
sopra); Pordoi dipendenza L. 8700 (L. 8000 come sopra). 
Programmi e iscrizioni presso la S.E.M. - Via Zebedia 9, Milano 

Accantonamento naz. del C.A.I. a Cervinia 
al Rifugio - Albergo C. A. I . 

Turn i se t t imanal i dal 10 luglio al 4 se t tembre 
QUOTA: L. 10.800 dal 17 luglio al 28 agosto; L. 9900 
dal 10 al 17 luglio e dal 28 agosto al 4 settembre 

Programmi e iscrizioni presso la S.E.M. - Via Zebedia 9, Milano 
e il CAI . Milano - Via Silvio Pellico 6. 

S p o r t i v i ! ! ! 
Nei l ' e legante salone della 

"TAURUS,, 
S . p . A . 

troverete attrezzi ed abbigliamento 
di fclasse per TUTTI gli SPORTS 

Ai Soci del C.A.I. sconto 10% 

T A U R U S PIAZZA DELLA REPUBBLICA, .8 
M I L A N O • TELEFONO 6 7 . 1 2 8 

LA SCARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI I MIGLIORI 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL C A L Z A T U R I F I C I O 
DI C O R N U D A •PRODUTTRICE 
ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 



LO SCARPONE 

miE miOM DEL CU. 
I L A M O 

Programma Gite sociali 
I l 17 m a g g i o s c o r s o si è r i u n i t a l a C o m m i s s i o n e . G i t e 

e d h a e l a b o r a t o i l s e g u e n t e p r o g r a m m a p e r l ' a t t i v i t à 
e s t i v a 1949: ' • • • 

25-26 G i u g n o - M ó n t e L e o n e (Dir . d i g i t a G r i s e t t i ) ' 

2 -3 L u g l i o k I n a u g u r a z i o n e R i f u g i o V a n l n e t t l 

9-10 L u g l i o ». M o n t e D i s g r a z i a ( D i r e t t o r i C o n t i n i è 
M a r i m o n t i ) 

23-24 L u g l i o *. I n a u g u r a z i o n e R i f u g i o P a y e r - I n 
t a l e o c c a s i o n e l ' A t t e n d a m e n t o n a z i o 
n a l e M a n t o v a n i o r g a n i z z e r à u n ' a s c e n -

' 's ione a l l ' O r t l e s , c o n p a r t e n z a d a l 
l ' a t t e n d a m e n t o . 

6-7 Agos to ^ I n a u g u r a z i o n e R i f u g i o B e r n a s c o n i -
I n t a l e o c c a s i o n e v e r r à o r g a n i z z a t a 
u n ' a s c e n s i o n e a l S . M a t t e o - T r e s e r o , 
c o n p e r n o t t a m e n t o a l R i f u g i o B r a n c a . 
( D i r e t t o r i G r u g n o l a e G r i s o t t i ) . 

26-28 Agos to t- P i z z o R o s e g ( D i r e t t o r i G r u g n o l a e 

M i t t a P.) [ " 

2 -4 S e t t e m b r e - M o n v i s o ( D i r e t t o r i M a r i m o n t i e C o n 
t in i ) 

10-11 S e t t e m b r e - I n a u g u r a z i o n e R i f u g i o . G ì a n e t t l 
24-25 S e t t e m b r e - I n a u g u r a z i o n e R i f u g i o A l l i e v i 

8-9 O t t o b r e - P i zzo C o c a ( D i r e t t o r e S a i b e n e ) 
15-16 O t t o b r e - C i m a P i a z z i - P a s s o D o s d è - P i z z o 

S a o g e o ( D i r e t t o r i S i l v e s t r i e C lon i ) 

Mostra del fiore alpino b r i : Bello Susanna, Bertarel l i 
Maria, Borghi Graziella, La t -
tuada Giuseppina, Lattuada Va

l i G l U O n O : naUOl i raZIOne^^"* ' "^ ' Maffels Maria Luisa, 
I l u i u y i i u , ' " " " « " " " • ' " " " M u r a r i I^uclana, Schiavio Mati l -

L a 2» JVIosfra de l F i o r e A l - de Glassi Valentina^ Gal imber-
. • a- • 1 . • ti Rosanna, Luvoni Paolo, Mam-

p m o v e r r à uff icialmente i n a u . bret t i Carlo, Marzio Giuseppe, 
g u r a t a l ' i l c o r r e n t e a l l e o re Mapelli Giuseppe, Rossini An-
16 d a l Sindaco di Mi lano , avv . dtao"" J i ? r u " F r a S c o " " ' ^ ^ ' ^ " " ' 
A n t o n i o Grepp i , c h e n e farà P R O P A G A N D A . - Pres iden-
la p re sen taz ione . La Mos t r a t e : Vitali Franco . Membri : Be -
è s i ta in a m p i local i al p r i m o r ini Agostino. Cucciati Luciano, 
n i a n n Hpl Pala77n pv "Rpalp Grugnola Enrico, , Longarini 
p i a n o del f 'a lazzo ex Keale , j-rancesco, Lucioni Luigi, L u v o . 
con ingresso da l l a to di p iazza ni Paolo. Mambret t i Carlo, • Sil-
de l D u o m o . vestri Guido, Tagliafico Achille. 

Essa v e r r à a p e r t a al p u b - RIFUGI. — Presidente: Bello 
VI- -1 .<)„,•„« o„,Y,,»„4„ 19 M a n o - Vice presidente: Lon-
b h c o i l g io rno s e g u e n t e , 12 g^^.°^ Francesco - Membr i : 
g iugno , fino a l 21 corrente con t in i Dauro , Giani Giosuè 
c o m p r e s o Marimonti Pompeo, Sironi F r a n . 

Ali -B/r'̂  (.. , , „„ . . „„„„ »..«„ co, Ulisse Corradino, Volpato 
Al l a Most ra v e r r a n n o espo- j.^ji^.o _ (comita to Tecnico) : 

stì fiori p r o v e n i e n t i a n c h e d a Lavezzari Giuseppe. Da C61 
Or t i se i , Cor t ina d 'Ampezzo e Francesco. Ciaparelli Abele, Sil-
M a d o n n a di C a m p i g l i o ; p r ò ' '^=*" ° " " ' ° -

G. A. M. 
y i 4 S. Fenico, S - Mflano 

V— Le iscrizioni al nostro XXI 
Accantonamento procedono a 
ritmo serrato. I due turni di cen
tro (agosto) hanno disponibili so
lo qualche posto. La suggestiva 
località di Planpincieux (Cour
mayeur) esercita continuamente 
la sua potente attrazione. Infor
mazioni e programma in Sede. 

— Gite in programma per giù. 
gno: 5, Comi di Ganzo; 12, Gior
nata della « Roccia » in Grigna 
Meridionale, adunata sodale ; 19, 
Presolana; 23-29, Val Masino, 

Sottosez. Alfa Romeo 
La, reggenza della Sottosezione, 

dopò le dimissioni di Enrico Ar. 
mentano, è stata affidata . a Re
nato Armelloni. I soci in regola 
col pagarriento alla fine del '48 
risultano 6S. 

L'attività estiva del '48 si com
pendia in 7 gite (Capanna Gni-
fetti, Rif. Tedeschi, Adamello, 
Cornagera, Rif. Magnolini, Di
sgrazia e Care Alto) con 233 par
tecipanti complessivi. 

Nell ' inverno '48-'49 si ebbe una 
ascensione sciistica al Blinden 
gite alla 4» Cantoniera dello Stel. 
vio (salita alla Cima degli Spiri
t i ) , a Foppolo, a Canazel per una 
settimana in collaborazione con 
la XXX Ottobre di Trieste, Se
striere, Oltre il Colle, Madesimo 
e Foppolo, Madonna di Campi
glio, Laghi Gemelli, Aprica, Cer-
vinia e Rif. Marinelli al Bernina. 
In totale 14 gite con 530 parte 
cipanti. 

Durante le sett imane sciistiche 
in Austria due soci comisirono 
ascensioni sulle Alpi tirolesi: pu 
re da r icordare una salita inver 
naie alla Cima di Bondasca. 

sede e presso 11 Socio Beneggl. 

Ringraziamo vivamente la Di t . 
ta Arti Grafiche Duomo e la 
Ditta I . Binda S.p.A. esclusivi
sta del Wyler Vetta Incaflex, 
per l 'appoggio datoci nella s t am. 
pa del Calendario manifestazio
ni 1949. 

P remi . — Fra 1 partecipanti 
a tu t t e le nostre git« e per ogni 
tu rno dell 'accantonaménto, ver rà 
sorteggiato un premio diCt.. 400 
usufruibile per l 'abbonamento a 
« L o ' Scarpone >. 

Gruppo Alplo. "Fior di Boccia,, 
NUOVA- SEDE: MIL-ANO 

Via Disciplini 2 (Tel. 153.876) 

v io i n - o c c a s i o n e de l la t r a d i - *icJie di primissimo ordine egli Madonniria della Neve, Pizzo Ca-
zionale S ta f fe t t a ; 23-26 g iugno 
i n a u t o p u l m a n , cena e p e r 
n o t t a m e n t o a B o r m i o . Q u o t a 
L . 3.000 c i rca . ' 

Sa EB 

fiori SCIENTIFICA. — Nangeroni 

e s e m p l a r i r a r i . 

de l G i a r d i n o « E s p e r i a » n e l - cenzo, Lucchini Luchino, P r a c -
l ' A p p e n i n o m o d e n e s e e a l t r i ^hi Roberto Sommaruga Clau-
j - " F F C " ' " " <jig Venzo Sergio, Viola Save-

rino. 
SENTIERI, SEGNALAZIONI. 

— Presidente: Faleschini Gui 
do - Membr i : Cordara Dario. 

jGambaro Gianfranco, Verro 
Pietro. 

SOTTOSEZIONI. — Pres iden
te: Schiavoni Giuseppe - Mem
bri : Armentano Enrico, Beret ta 
Giuseppe. Cattaneo Sandro, Ca
vallotti Angelo, Cittadini Virgi
nio. Barbieri Giacomo, Da Col 
Francesco, De Minerbi Leorigr-
do. Grippa Augusto, Galli Eu
genio. Gìbelli Vincenzo. Grana
ta Guido, Mani Cesare, Moro A-
cliille, MugelU Marriio, Pe t r in i 
Mario. Picozzi Guido. Riboldi 
Camillo. Riccio Luigi. Romanen . 
ghi Carlo. Rossi Riccardo, Ro-
vida Gianfranco, Saibene P ie 
tro. Saber Matteo. Tretti Ario-
dante. Zanetti Bruno, Zedda A-
merigo, Zoia Igino. 

DELEGAZIONE CONSIGLIO 
NAZ. GUIDE E PORTATORr. 
— Guido Silvestri. 

FINANZIARIA. — Zoja Igino. 
FOTOTECA. — Bramati Luigi 

e Pastori Gianfranco. 
GUIDA DEI MONTI D'ITALIA 

— Bertarell i . Guido. 
RELAZIONI CLUB ALPINI 

ESTERI. — De Minerbi Leo
nardo. 

SCUOLA D*I ALPINISMO. — 
Negri Carlo. • 

RIMBOSCHIMENTO. — Ca
gna Amedeo. 

TELEFONO ORTLES-CEVE-
DALE. — Lombardi Vittorio. 

Affetto di soci 
S i a m o o l t r e m o d o l ie t i d i 

r e n d e r e pubb l i ca la nob i l e let-
fera inv ia ta in ques t i g io rn i 
a l n o s t r o P r e s i d e n t e gì", uff. 
r a g . Mar io Bel lo e che qu i sot
to r i p o r t i a m o : 

. L e i sa quanto Arnaldo 
ornava i monti e come sempre 
parlava del caro C lub A ì p i n o 
con quel suo entusiasmo sem
plice e comunicativo. A ricor
do del suo projondo attacca
mento alla Sezione dì Milano 
che vide nascere e fiorire le 
sue p i ù salde amicizie, inter
pretando un suo desiderio in
vio la somma di L. 300.000 per 
il fondo « Capanne ». Se ciò 
sa rò possibile, sarò grata se la 
somma verrà impiegata a mi
gliorie per la « P izz in i », che 
particolarmente ricorda un 
caro amico di Arnaldo. 

Cordialmente 
S u s a n n a F o n l a n a - R o u x 

Q u e s t a l e t t e r a de l l a a m a b i l e 
g e n t i l d o n n a e affezionata so
cia, a cui a t t e s t i a m o da ques t e 
co lonne il nos t ro devo to r i 
spe t to e la nos t r a p iù v i v a r i 
conoscenza, h a u n significato 
c h e n o n vog l i amo r imp icc io l i 
r e con a l t re p a r o l e . Si com
m e n t a da sé. 

A g g i u n g e r e m o so l t an to che 
gli amici e gli e s t i m a t o r i del 
c a r o Scomparso , r i e v o c a n d o n e 
la figura di U o m o b u o n o e 
Socio b e n e m e r i t o . L o r icor 
d a n o con dolce r i m p i a n t o . 

Uu'altra beneniereuza 
E ' con l eg i t t ima soddisfazio

n e che c o n s t a t i a m o c o m e il 
nos t ro invi to l a n c i a t o n e l n u 
m e r o scorso e i n v o c a n t e gene 
ros i tà di a iu t i p e r la fo rn i tu 
r a d i 4 cuc ine e c o n o m i c h e ai 
Rifugi che n e h a n n o bisogno 
abb ia già racco l to i l suffragio 
di soci devo t i e a m i c i de l 
C.A.I. 

Infat t i , a b b i a m o il p i a c e r e di 
s egna l a r e i l comm. M i g l t o u a c -
ca e il comm. Campari de l l a 
D i t t a Davide C a m p a r i e C , 
i q u a l i h a n n o g e n e r o s a m e n t e 
d o n a t o la g r a n d e cuc ina eco
n o m i c a p e r il Ri fugio Ca r lo 
P o r t a . La Sezione, r i c o n o s c e n 
do anche il v a l o r e idea le e 
m o r a l e dell 'offerta, si s en t e 
g r a n d e m e n t e .obbligata a l g e 
ne ros i amici , e, r i n g r a z i a n d o l i 
d i cuo re a n o m e d i t u t t i 1 soci, 
con t a s e m p r e su l l ' efficacia 
sugges t iva d e l l ' e s e m p i o . L a 
n o b i l e gara c o n t i n u a . 

ili Soci morosi 

Sottosezioae Bernina 
Dal 23 al 25 aprile è stata ef

fettuata la gita al Rosa con 38 
partecipanti , fra cui alcuni soci 
delle Sezioni di Varese e Como; 
esito buono, con salita, alla Cap. 
Gnifetti da par te di 25 parteci
panti. L'8 maggio gita alla Gri
gna, con salita al non frequen
tato sentiero del Tecett, i t inera
rio interessantissimo, p re t t amen . 
te alpinistico, che h a suscitato 
entusiasmo. ' 

Pel 18-19 corr. è in programma 
una gita al Rif. Glannet t i . in Val 
Masino. 

Risulta che alcuni soci non 
hanno provveduto al versamento 
delle L. 200 per il secondo nume
ro de Lo Scarpone. I morosi sono 
invitati a mettersi al più presto 
in regola, essendo il giornale in 
sostituzione delle vecchie circo
lari. 

-Affrettare le orenotazionl al 
Campeggio U.G.E.T. in Val Velili 

Sottosezione CAI. 
Via Pattar!, 1 .. 

GITE: La narcisàta sociale con 
mèta Mlazzina. ha avuto felice 
successo domenica 22 magsiu. 

Accantonamento a Courmiayeur 
— Dolonne, nei mesi di luglio 
ed agosto. Il Monte Bianco, una 
«-casetta,», l 'albergo, la piti cor
diale ospitalità offre il C.A.M. ai 
suoi amici; 

Nuova sede 
L a «f i s sa . d e l p r e s i d e n t e è 

s v a n i t a : i l m e r i t o a V i n c e n z o 
Bot t i i l q u a l e h a d ispos to p e r 
l ' i m b i a n c a t u r a , s t u c c a t u r a , v e r 
n i c i a t u r a ecc. ecc . de i loca l i . 
E ' u n a g a r a di e m u l a z i o n e f ra 
t u t t i i Rocc ia in i ; i l » v e t r a i o > 
P e p A b b i a t i p e n s a a l le f i n e 
s t r e e a l l e i m p e n n a t e ; gli e -
l e t t r i c i s t i Ba lducc i , e O r i a n i 
a l l ' a l l e s t imen to l u c è ; i l mo
b i l i e r e R e g o n d i a l l ' a r r e d a m e n 
to ; B e r e t t a h a r i sco lp i to l e co 
l o n n e d i g r a n i t o ; il t jar s a r à 
o p e r a d i M. Agos t eo ; il t u t t o 
so t to l a < r e g i a , d e l l ' A r c h . 
T u r o l o s o v r a i n t e n d e n t e a i l a 
vo r i . I t a l o ( v e d i I t a l o s p o r t ) 
p r o v v e d e r e al « p i n g - p o n g > 
r e g o l a m e n t a r e p e r g a r e e u n a 
c o n f r a t e r n i t a h a a c q u i s t a t o u n 
b i g l i a r d o . F o r z a ragazzi . . . ! 
M a n c a n o : t e n d i n e , c a r t a ' d a 
l e t t e r a , la t a r g a p e r l ' e s t e rno , 
u n a m a c c h i n a d a sc r ive re , t o -
v a g l i e t t e p e r 1 tavol i , p o r t a o m -
b r e l l e ecc . 

A C C A N T O N A M E N T I p e r 
tu t t i i gus t i : rocc ia to r i , a l p i n i 
st i , v i l l egg ian t i , s ignore , p a -
d r i d i famigl ia , b a m b i n i sce 
g l i e t e : 

I - C e r v i n i a (m . 2010) s i s t e 
m a z i o n e a l b e r g o J u m e a u x . 

I I . Ce r v in i a , a l . Ri fug io 
O r i o n d é . ( m i 2900) a i . p i e d i de l 
C e r v i n o . Scuola di roccia so t 
to l a - d i r e z i o n e t ecn ica de l la 
g u i d a Marce l l o C a r r e l (4 o r e 
g i o r n a l i e r e di lez ioni p r a t i 
c h e ) . 

I I I - D o l o m i t i de l B r e n t a a l 
Rif. Agos t in i (m. 2410) su l 
dosso d o m i n a n t e l ' a l ta v a l l e 
d ' A m b i e s . 

I V - i M s d o n n a di C a m p i g l i o 
p r e s s o la C a p a n n a N a m b i n o 
(m. 1!520) p a r t i c o l a r m e n t e a -
d a t t o n e r i pe sca to r i d i t r o t e 

Rif. Zamboni alla Pedriola 
A r e n d o concesso l'uso del 

Rijugìo Z o m b o n i p^r il corso 
di addestramento guide e por
tatori, si pregano gli olpinisft 
d i astenersi dal xecarsi al Rì-
jugio stesso n e l periodo 19-29 
giugno e s sendo già il Rifugio 
sovra affollato dagli i sc r i t t i al 
suddetto corso, 

TSECROLÒGIO. —; Un'altro so 
ciò della vecchia guardia è m a n 
cato all 'affetto 'di tutti i semini: 
Mario Lavezzari, il « Mariella » 
di tante indimenticabili gite da 
lui mille volte organizzate con 
perizia e tecnica precisa. Da 41 
arini portava Ininterrot tamente -il 
suo affetto al nostro sodalizio 
del quale era stato parecchie 
volte Consigliere prezioso .e or
ganizzatore di gite nei più sva
riat i gruppi alpini da lui p ro
fóndamente conosciuti. Di cuore 
generoso, affabile, schivo di pa 
role inutili, m a facile a fatti 
concreti, la S.E.M. conserva di 
Lui una cara indimenticabile m e 
moria e l 'addita ai Soci quale 
esempio meraviglioso Mi attacca
mento e d'affetto, mentre r in
nova ai Suol cari i sensi del più 
profondo cordoglio. 

—-u—. .,: . 

accoppia le più profondo quoli tàlmino. Pizzo Bernina (vacanze 
spirituali degli innamorat i dcl la | del,-C.A-I-), ,-Laghi-Gemelli , Ci-
mo'rttOBtia 

Egli era ancora s tudente quan
do per la prima folta ver.ne a 
contatto con l 'ambiente dell 'alta 
montagna, e fu cosi forte l'at
trazione che questo esercitò sul 
svo animo do indurlo a capovol
gere completamente il corso del
la sua vita. Abbandonata la Di
ta cittadino, Rebuffat divenne 
guida ed iniziò la sua a t t ivi tà di 
alpinista entusiasta. 

La rievocazione delle sue sali
te alle Jorasses, per la via aper
ta nel 1935 da Peter e Meyer e 
per lo spìgolo Nord della P\inta 
Walker, mirabile impresa della 
cordata lecchése guidota dal nn-
stro Cassin, e di quella al Pizzo 
Badile ha i iuct ta to neU'iìnmen-
so pubblico intervenuto il - più 
alto interesse. Nelle sue parole 
abbiamo sentito da quale infinito 
amore per l'alpe egli sia stato 
guidato in quelle imprese indi
menticabili. 

Quell'amore che consente di 
superare le più aspre difficoltà, 
i più, duri bivacchi sotto la-tor 
mento o la pioggia, proprio quan
do le forze avverse della natura 
sl_ scatenano contro gli audaci, 
che cercano di superarle e di 
vincerle. 

Va parola di Rebuffat ha susci
tato nuovamente in noi quelle 
sensazioni pro/ondissi>ne che an
ni or sono ci furono da te dalla 
let tura dell'epica narraztcne di 

VARESE 
VIA SACCO' 2 0 

ma Tavola, Madonna delle Assi 
(Raduno di pr imavera) , confe
renza Nangeroni e proiezioni 
Longoni. P.er la par te sciistica: 
gite, a Fopp'blo, .al la.Presolana, .a 
Ponte di Legno, al Sestriere • 
a Madonna di Campiglio. 

FERRARA 
n 23 marzo s i ' svolse l'assem

blea generale che, dopo aver sen
tita fa relazione del Presidente 
e approvato il consuntivo 1918 e 
il preventivo 1949, eleggeva 11 
nuovo Consìglio. . Lai Presidenza 
risulta cosi composta :'• dott. ing. 
Girolamo . Z à n n i n i , presidente; 
rag. Alberto . Cerini, vice-presi , 
dente; Mario .l iombardi, segreta-, 
rio-cas3ier,3. , -

Notevole l 'attività invernale; 
r jme ros i soci effettuarono setti
mane sci-alpinistiche a Sóraga di 
Moena, al Bondone e al Rif. Cor
si al Cevedale. 
- I l 2 7 m a r z o iniziarono le escur-

sionl primaveril i con una riusci
ta gita sull 'Appennino bolognese. 

TERNI 
E*, stato re le t to il nuovo iCqn 

sigilo diret t ivo, . risultato compo. 
sto dal rtiagg. dott. -Marino Co-
lacci ' (presideri te) , Gualt iero Lu-

Peters, che. rimasto solo in pa - & * f i h v ^ I w S?Ì?ì!Ì'„i Aristide 
rete d i p o a tragico volo del cln- ?™«1*3:. ^ ^ ^ ^ H Ì L ^ I T Ì Ì „ ^ ^ « ^ ^ ° 

A c c a n t o n a m e n t o 
nel Grappo del Gran Paradiso 

Con acco rd i i n v i a di defl 
n i t i v a c o n c l u s i o n e p e r q u e s t a 
e s t a t e s i ' a v r à u n accan tona 
m e n t o de l la n o s t r a Sez ione al 
Rifugio V. Se l l a (m. 2588) n e ] 
g r u p p o de l G r a n P a r a d i s o , la 
cui be l lezza e la g a m m a e s t e . 
sa d i ascens ion i , facili e diffi. 
cil i , n e f a n n o i l pos to v e r a 
m e n t e i dea l e p e r le v a c a n z e 
est ive. . 

Alla conferenza della guida 
Gaston Rebuffat dobbiamo ag
giungere t m . altro t ra t tenimen
to di particolare interesse: nel 
corrente mese avremo a Varese 
l 'applauditissimo coro, del CAI. 
. Milano. Nella stessa, serata 
veranno proiet tat i dei films del 
noto dott. Silvio Saglio. 

Goral di Ganzo. :— Domenica 
IS aVic 7- Un 'torp'jdone partiva 
AH VarciT-e, Sljo volto di Ganzo. 
Quivi gli eseursiónisti, per nu l -

pagno Haringer, passò tre giorni 
e tré notti sulla Nord delle Joras
ses in mezzo alla tormenta riu
scendo, senza l'aiuto di alcuno, a 
ridiscendere allo attacco pe r tor-
'nare l 'anno - successivo. co?i - «n 
nuovo compagno, il Meyer, a 
vincere finalmente la montagna. 
E, insieme con la storia delle 
Jorasses e del Badile, le imprese 
di coloro che li vinsero e il ri
cordo di Gervasutti di Molténi e 
Valsecchi anch'essi caduti su 
quelle o su altre montagne, in 
seguendo lo stesso ideale cosi 
profondamente sentito da Ga
ston Rebuffat e da tutti coloro 
che, a. qualsiosi nazionalità • ap
partengano, sono veri alpinisti. 

La conferenza è stata comple
tata dalla prolezione dì un cor
tometraggio dal titolo «Flammes 
de pierresD, nel quale sono ri
prese alcune arrampicate: su 
quelle guglie rocciose che pres
so Chamonix sembran.o, appun
to per la loro forma, delle fiam
me pietrificate. Le arrampicate 
dì Rebuffat e dei suoi compagni 
di corda, vengono qirf riallaccio-
te a quella che un paio di seco
li or sono sarebbe stata effettua 
ta quasi istintivamente da un 
giovane pastorello, anch'cgli at
tratto dall'ansia dì salire e dalla 
gioia di toccare, una punta inac
cessa. Anche in questa breve ó-, 
pera abbiamo sentito -vibrare 
quella poesia che solo gli alpi
nisti conoscono, ed anche per 
questo abbiamo voluto ringrazia
re.Gaston Rebuffat che ci augu
riamo voglio presto tornare tra 
noi. 

T r o p , 

'^'"T'o4n„'?lT°"Ìl^?ó- 9 o - ^ r^J'-^ intimoriti dal tempo" incerto, L O r i o n d e d is ta 2 o r e d?u„i . i j ,^,^„g i 3 ^ , , i , . j , 3^,3 ^et ta 
C e r v i n i a . Il Rif. A.SO'Stml 4 o - ide i Cor.ni che alle 10;30 accoglie
r e d a S. L o r e n z o in D ' ina lo . Iva . tu t t i 1 43 partecipanti . Veni-
Ov.ote d a L . 8.800 a U 14.1500 iy-t pure effettuata qualche sa-
( a n c b e ques to p e r t u t t i i . ^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fL:.TcòJ^e 
E t i l . T i ' r n l s e t t imana l i con m i - ; j , e i ritorno coloro che sì erano 
a o i l 10 lu.ello t e r m i n e a l 28! a lungo attarOati nella raccolta 
r-gcsto. T r a t t a m e n t o - o t t imo , degli splendidi narcisi. Alle ore 

Sottos. De Angeli-Frna 
• n i K ' - i r •••• • 

Raduno in Grignetta 
Il nostro Gruppo alpi-iistico, in 

unione al C.R A L. aziendale, ha 
organizzato l'S maggio un riusci 
fissimo raduna ai Piani Resirielli 
portando a contatto della nion-
taynti oltre 180 persone. l,a sel
vaggia bellezza della Grignetta 
ha lasciato -.ina profonda in.pres
sione nell 'animo di tutti i gitan
ti, specialmente in quelli abituati 
alla superficiale xntd cittadina. 
Con l'aiuto dei nostri alpinisti 
sono state conìpiute numerose gì 
te (Torrioni Fivrelli, Campani-
letto, la Grignetta per il canaio 
ne Porta, ed il sentiero Direttis
sima). 

E' stato anche abbinato olla gi
ta un gruppo di alpinisti moto
rizzati, forie di oltre 30 fra mi
cromotori e moto più grosse, 
Senza troppa fatica, con spesa 
vcrainente minima, ci si può li
berare dagli orari sp-ssso infelici 
dei servizi automobilistici e fer
roviari. I puristi della montagna 
brontoleranno sicuram,ente per la 
sgradevole rumore che ir}}range 
rà la tradizio-nalc quiete deli-
nostre vallate alpine; d'altra par
te i vantaggi son"* troppo grandi 

_, . , •• i 1 1 perchè non si debbo continuare: 
C o m e . g i à a n n u n c i a t o , d a l riduzione di spesa e di tempo .so

no indispensabili per chi vuole 
fare dell'alpinismo intensivo pur 
essendo costretto a lavorare tut 
ta la settimana. 

1 ' c o r r e n t e , l ' e s a t t o r e p a s 
s e r a a l d o m i c i l i o d e i s o c i 
m o r o s i p e r l ' i n c a s s o d e l l e 
q u o t e a r r e t r a l e . 

S e r v i r i o c o s t a l e e se rv iz io r e -
H e i c r i accu ra to in ogni l oca 
l i tà . Pro . ' J rammi a domic i l io di 
o s n ! -^ocio e v e r r a n n o inv ia t i 
g r a t u i t a m e n t e a c h i u n q u e l i 
r i c h i e d a . 

P R O S S I M E G I T E : al lo S t e l -

20 tutta l'allegra compagnia ve
niva sbarcata • a Varese. 

Fiori d'arancio. . Emilia CJon-
tri con Riccardo Cristofaro; Lu
ciana Colombo con Gamolettl 
Car le t to ; 'Annarosa Magister con 
Elvezio Chieéherio. Al novelli 
sposi auguri .vivissimi.. 

Sottosez. Gervasutti 
La gita sciistica nel gruppo Ce-

vedale-Zcbrù e la consueta Fé-

issioDi sezionali 

R I F U G I O L U I G I B R A S C A 
(Regione Codera-lVIasino): V a . 
canze es t ive . - P e n s i o n e p e r 
t r e o p i ù g i o r n i da l 3 l u g l i o ,̂ta dei Fiori sulle Prealpl hanno 
al 30 s e t t e m b r e : c o m p r e n d e 
caiìfè e l a t t e o t h e al m a t t i n o : 
colaz ione ( t r e p i a t t i ! , p r a n z o 
( t re p i a t t i ) ; soci del C.A.I . 
L. 900 al g i o r n o ; n o n soci l i 
r e 1300. Esc lus i da l la p e n s i o 
n e il s e rv iz io d i b i a n c h e r i a d a 
l e t to e l ' i l l uminaz ione e l e t t r i , 
ca, da c a l c o l a r e r i s p e t t i v a m e n . 
t e in L . 50 p e r n o t t e e L . 25 a l 
g i o r n o . L ' u s o del la b i a n c h e r i a 

dato l ' impronta all 'attività prima
verile, conclusa- con la partecipa
zione attiva alla Scuola Parravi-
cinl. 

Sono ora in programma: 11-12 
giugno: escursione alla Grigna-
Settentr ionale: i soci, divisi in 
Ire gruppi e per .percors i diversi, 
affluiranno sulla vet ta dove ver
rà inaugurata la piccola fiamma 
di Sottosezione; fine giugno: gita 
allo Stelvio in occasione della 

_ Staffetta sciistica; 9-10 luglio; gi-
è f aco l t a t ivo p e r i l , d o r m i t o r i o j t a annuale nel gruppo Ventina-
ai s econdo p i a n o . P r e n o t a r s i Disgrazia; fìne^luglio: ascensione 

'^ al Pizzo del Diavolo; dal 31 lu-in sede . 

Prossime gite 
12 G I U G N O : M. Subas io (m . 

1290) Assisi ( in t o r p e d o n e ) . 
(D i r . A d a m i - P é t t e n a t i ) . — 
M . C i m i n o (m. 1055). I n 
t r e n o . (Dir. P e g g i o n ) . 

16 G I U G N O : M. p;ogliano (m. 
936) L a g o di Vico . In t o r p . 
(Dir . F e r r e r i - G a b r i e l i ) . — 

V I I G i t a Aqu i lo t t i R. U m 
b e r t o I, T e r m i n i l l o ( m e t r i 

-2108) . I n t o r p e d o n e (Dir . 
A d a m i - P e t t e n a t i ) . 

J9 G I U G N O ; Rocca C a l d i e r a 
P a r c o Nazion. A b r u z z o ) . I n 
t o r p e d o n e (Dir . M a r t e l l o -
S t e r b i n i ) . 

18-19 G I U G N O M. B o v e (m . 
2169) (Sibi l l in i ) T e m i , V i s -
so Uss i ta . In , t o r p e d . (Di r . 
B r a v i - T a c c h i - P e t t e n a t i ) . 

25-26 G I U G N O ; G r a n Sasso : 
C o m i t i v a A; T r a v e r s a t a 
de l l e T r e V e t t e (Dir . G e n t i 
l i ) ; Comi t iva B ; C o r n o p i c 
co lo , v i a n o r m a l e (Dir . B o t . 
t i ) ; Comi t iva C; C o r n o 
G r a n d e Cres ta S u d O v e s t 
(Di r . B r i n a t i ) ; C o m i t i v a D : 
C o r n o G r a n d e D i r e t t i s s i m a 
(Di r . F e r r e r i - T o s t i ) ; C o 
m i t i v a E : C o r n o G r a n d e 
v i a n o r m a l e (Di r . O r s o -
l i n i ) . 

29 G I U G N O : S e r r a d i C e l a n o 
(m. 1923), Go le d i C e l a n o 
i n t o r p e d o n e (Di r . , B o t t i -
G e n t i l i ) . 

2-3 L U G L I O : V i l i G i t a A q u i 
l o t t i G r a n Sasso C o r n o 
G r a n d e (m. 2914) v ia n o r 
m a l e . In t o r p e d o n e (Dir . 
A d a m i - P e t t e n a t i ) . 

Riportiamo 1 nominativi: 
Anzianità 25 ann i : G. Bache-

let, N. Brizìo, G. Canavesio, S.L. 
Cimini, S. Dogliani. G. Ser iola , 
H. B- Jackson, G. Reiter. F . 
Troiani. 

Anzianità 12 ann i ; P . Atzerl, 
M. P . Beretti , L. Bellini, L. 
Bianchi Cagllesi, G. Ciaceri, 
Giuseppe Ciaceri, L. Costa, V. 
Dal Fabbro. S. Duce. .M. Fiore, 
G. Forastiere, R. Guerrini, C, 
Lasagna Mancini, I. Lazzari, C 
Mariani, V. Masirii, G. Mezzatè-
sta, A. Mezzelti, P . Navoni, R. 
Novelli, G. Pasqualin, A. Rai
mondi; L. Scrini , G. Severi, F . 
Tosti, F . Zapparoli . 

Se per caso fosse slato cau
salmente omesso qualche nomi
nativo preghiamo gli interes
sali di volercene dare comuni
cazione per regolare la loro 
posizione. 

Fiori di arancio. — Parteci
piamo l 'avvenuto , matr imonio 
dei carissimi amici Pietro Ce
sari con la Signorina Maria Pia 
Verdi, dei soci Maresa Pellegri
ni con Lelli Bil l i . e della socia 
Pierina Ciafa.. col sig. ' Chighine. 
Agli sposi novell i la Sezione 
invia augur i ; d i perenne feli
cità. ; 

Federici e Eudemo Arighi. 
La Sezione! si ripromette di 

svolgere vasta attività cori e 
scursioni, campeggi, gitg tur i 
slifche e concorsi fotografici. 

GASPARE PASlNT : ' " ' 
Direttore responsabile . e propri 

Autorizzaz. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio, 1948 :- .N. : 184 del Reg. 

P^ te t«^sUe viouuvzi e^iit/ie^- > ; ì 

S o g g i o r n i i ncan tevo l i ne l l e V a l l i di ; Gre s soney , 
^ • .4 A y a s , V a l t o u r n a n c n e - B r e u U : ( C e r v i n i a ) , Vail-

p e l l i n e , OllQmont,! G r a n S. B e r n a r d o , C o u r -
, m a y e u r , P r é S i . , Didier,» X a T h u U e . V a l r r l s a n -

c h e , ' V a l d i Rhèmes , - V a l s a v a r a n c h e , / C o g n e , 
C h a m p o r c h e r ; n o n c h é n e l l a r i n o m a t a s t az ione 
c l i m a t i c a d i ~St. V i n c e n t . Mani fes taz ion i n a z i o 
n a l i e d ' . i n t e r n a z i o n a l i . A l p i n i s m o - ^ F u n i v i e -
S e g g i o v i e . Scuo le es t ive d i sci . . A l b e r g h i d i 
o g n i ca t ego r i a . R a p i d i e c o m o d i • serviz i f e r -

s r o v l a r l e d i a u t o p u l l m a n c o n Mi lano , T o r i n o 
e G e n o v a . A u t o c o r r i e r e c o n l e va l l a t e l a 
t e r a l i *' • S tag ione e s t iva g i u g n o - s e t t e m b r e 

UFFICIO REGIONALE •-.' 
PER IL TURISMO . AOSTA s i - " 

AZIENDA AUTONOMA - AYAS CHAMPOLUC 
Bellissima, località alpina ai piedi del Monte Rosa - Alti tu
dine media mi . 1600 - Ogni conforto ed assistenza - CoUegata 
con tut t i i centri della Valle. - Posta - Telegrafò "-^Térefono. 
Alberghi-^-a-^^jrjstoranti di ogni categoria a; prezzi modici., 

PROCURATE ABBONAMENTI A 

LO SCARPONE 

AMMINISTRATIVA. — Presi 
den te : Vitali Franco - Membr i : 
Barberis Erberto, Cavallotti A n . 
gelo. Colombi' Mario, Grisotti 
Gianfranco, Longarini France
sco, Marazzi Massimo. 

ATTENDAMENTO. — Presi 
dente : Cavallotti Angelo; Mem
b r i : Contini Dauro, De Tisi Giu
seppe, Giani Giosuè, Fumagalli 
R., Mapelli Giuseppe, Perego 
Giuseppe, Pirovano Italo, Za-
«et t l Bruno, Vaiola Roberto. 

BIBLIOTECA. — Presidente: 
Grunanger Paolo - Membri: 
Fabbri Frnesto, Fusco Vincenzo, 
Gandinl Mario, Meciani Pietro, 
Baglio Silvio. 

CULTURALE .- CINEMATO. 
GRAFICA. — Presidente: Zec-
chinelli Angelo - Membri Cac . 
chi Roberto. Cavazzani Fran
cesco, Colombo Aurelio, Fu
sco Vincenzo, Grisotti Gian , 
franco, Longoni Pietro, Moira-
ghl Angelo, Verro Pietro. 

GITE. — Presidente: Zoia 1-
gino .. Vice presidente: Gru
gnola Mario - Membri: Conlini 
P iero , Contini Dauro. Lucioni 
Luigi . Grisotti Gianfranco, Ma 
r imont i - Pompeo. Marazzi Mas
simo, saibene Pietro, Silvestri 
G u i d o . 

LEGALE. — Presidente: Gua-, 
sii Alessandro - Membri; Mon
t a n a r i Arnaldo, Porro Attilio, 
Homanini Emilio. 

NATALE ALPINO, — Presi
d e n t e : Barberis Erber to - Mem-

RIFUGIO LUIGI BIETTI. — 
Sarà r iaperto come al solilo nel 
mesi di giugno e set tembre dal 
sabato alla domenica ed Ininter-
rottainenle, con servizio a lber -
ghetto, nei mesi di luglio e a-
gosto. . ' 

Data però la grande affluenza 
che sempre si verifica in questa 
stagione p e r la sua accogliente 
ospitalità e' la sua magnifica po 
sizione, al centro del -dirupato 
versante occidentale della Grigna 
set tentr ionale e dato, per contro , 
il numero limitato dei posti (21) 
sì richiama nuovamente }a neces
sità che quant i intendono recar 
visi in comitiva sì prenotino r e 
golarmente almeno otto giorni 
pr ima prèsso la Direzione della 
Sezione di Milano del C.A.I., on
de questa possa oppoi lunamcnte 
regolarsi nell'accogliere o meno 
successive prenotazioni ed infor
mare tempest ivamente il custode. 

Qualsiasi altra forma di preno
tazione anche fatta dìrel tamenlo 
al custode non sarà r i tenuta va 
lida e chi r isulterà in soprannu . 
mero dovrà ridiscendere alle bai
te ospitali di Era, o passare al 
vicino Rifugio Monza clie ha una 
disponibilità di spazio assai mag 
giore. 

Per informazioni rivolgersi In 
Direzione o all ' ispettore rag. Giu
seppe Cescotti, Milano, via Pau l -
Io 4, telef. 52.S01. 

glio al 21 agosto: accantonamenti 
a Cervinia {col C.A.I . ) -ed alla 
V Alpini. 

Sottos. Isotta Fraschinì 
L'allivltà di questi ult imi mesi 

è slata notevole: si iniziò il 24 
ottolire '48 con una caslagnata 
(40 partecipanti) . Poi si ebbe una 
gita sciistica allo Stelvio; dal 31 
dicembre al 2 gennaio al M. Fa 
ganella e Bondone, al S. Primo, 
a Madesimo, a Foppolo, all'Apri 
le, a Madonna di Campiglio, i 
Sestriere; una sci-alpinistica al 
Rif. Porro e Pizzo Ciissandra e 
un'altra al Rosa. Una squadra di 
nostri sci-itori ha partecipato ai 
Campionati milanesi. 

Il programma estivo è molto 
a t t raente : in agosto è previsto un 
campeggio nella zona del Bianco. 

Il Consìglio ha deciso di pre
sentare una Mostra fotografica 
nei locali della Ditta dal 9 al 15 
corrente. 

NECROLOGIO. — Apprendia
mo solo ora la dolorosa notizia 
della scomparsa / del socio Ing. 
Beniamino Merindianl, avvenuta 
H 29 marzo u.s. in un 'e tà che 
suole essere ancora florida. 

La Sezione si associa al dolo
re della desolata famigl ia-e In-
ivia sentite condoglianze. 

Sottosezione Varrone 
2? ACCANTONAMENTO SÒ. 

CIALE (vedere l'Inserzione pub 
blicitaria). — Per le prenotazioni 
occorre versare un anticipo dì 
L. 2000 per turno-persona in se
de (p.za Cincinnato 4. martedì 
e venerdì ore 21,30-23,30) o 
presso 11 socio Beneggi (Caffè, 
corso Concordia 11, tut t i " 1 
giorni). ( 

Consigliamo di affrettare le 
prenotazioni per non r imanere 
esclusi all 'ultimo momento es
sendo i posti disponibili solo 
20 per tu rno . 

Airal lo dell'iscrizione sarà d a . 
to il numero della camera as 
segnala. Il [irogramma detta
glialo ver rà invialo a tulli i 
soci ed a chi ne fa ricliiesla. 
.Prenotazioni ed informazioni ' in 

Gli aquilotti 
Abbiamo avuto p iù volte oc

casione di parlare degli Aqui 
lotti! 1 nostri consoci pìccolis
simi, che. da qualehe mese a 
questa par te , vanno svolgendo 
un 'a l t lv i là veramente encomia
bile. Questi alpinisti in erba eb
bero il loro battesimo lo scorso 
au tunno al Soralte e successi
vamente salirono più in alto 
men t re le loro schiere diveni
vano sempre più folle. 11 29 
maggio essi non hanno voluto 
mancare alla Giornata del CAI 
e sono saliti con le loro piccole 
ma già salde gambet te sul Mon
te Viparella, dove hanno r ice
vuto, dalle mani del presidente, 
che li ha particolarmente enco
miati , premi di assiduità. 

Il 16 giugno saliranno al Ri
fugio Umberto I al Terminillo 
e il 3 luglio coroneranno que
sto pr imo allo di allività con 
l'ascensione alla vet ta del Gran 
Sasso. 

L'at t ivi tà verrà r ipresa al 
prossimo autunno mentre * ?ìà 
allo studio uno speciale corso 
di sci pe r l ' inverno venturo . 

C o n s u n t i v o g i t e . — In m a g 
gio sono s ta te ef fe t tua te 10 g i t e 
social i , p a r t e i n t o r p e d o n e e 
p a r t e i n t r eno , a l l e -qUali h a n . 
n o c o m p l e s s i v a m e n t e pa r t ec i , 
p a i o 465 soci. N e l p r o s s i m o 
n u m e r o d a r e m o u n a r e l a z i o n e 
su l l a G i o r n a t a de l CAI . 

Distintivi di »nziaDìtà, 
t n .occasione della «Giornata 

del C-AI» o h e - h a avuto luogo 
domenica 29 maggio a Campo 
Staffi con ascensione a t re mète 
diverse, sono stali distribuiti 1 
distintivi di 12 anni di anzia
nità di iscrizione alla nostra 
Sezione « dì 25 anni di appar
tenenza al C A Jl; ' -

Con gli sci nelle Marittime 
Durante il periodo pasquale 1 

soci Canavesio-Martelio e Zappa
roli effettuavano nelle Alpi J la -
ri t t ime le seguenti gite e t r ave r . 
sale sciistiche, alcune delle qua-
li inedita: 

Traversata della Rocca Negra 
(m. 2,838) ccn SÈ-lita dalla Comba 
di Barb-icana • e discesa sul ver
sante del Lausf-ar; S. Bernolfo, 
Vallone e Colle deUa Soma, Val
lone di Gorgia Laghi, Testa Ro
gnosa della Guercia (m. 2.693), 
Vallone del Saboulé, Colle del 
Saboulé, Colletto del Roccias 
Lion, Colle della Soma, S. Ber
nolfo; S. Bernolfo, Salila al colle 
di CoUalunga» e alla cima omo
nima (m. 2.759), discesa nel va l 
lone dei dossi; Salita al Colle 
della Guercia per il vallone o-
monimo e discesa dalla slessa 
parie; da S. Bernolfo per il p ia
noro del.Lausfer alla Breccia del 
Corboranl (m. 2.925), Discesa ne l 
la Conca di Rabuons per il 
Ghiacciaio del Corboranl, Salita 
al passo di T re s Puncias (m. 
2.845) e discesa nel vallone del 
Pìz fino a Pietraporzìo. 

Il sodo col. Vittorio Martello 
inoltre effettuava da solo la sa
lita della Ptinla Gioffredo ( 
2.960) e della Cima dell 'Autaret 
(m. 2.760). 

S.U.CA.I. - ROMA 
iup.alla Sella dei Due M 

D i a m o i l s econdo ' e l e n c o dei 
so t tosc r i t to r i p r ò e r i g e n d o R i -
l u g i o S.U.C.A.I. R o m a alla 
Se l la de i D u e C o r n i <Gran 
Sasso d ' I t a l i a ) . 

T o t a l e e lenco p r e c e d e n t e 
L. 314.475. Rag . B r i z i o 2000; 
ing. E. D o r a t i 2000; prof . O. 
S c r i t t o r e 1000; do t t . L . S b a r i -
g ia 1200 (2-> e ù'> v e r s . ) ; m g . 
Paganovifsliy 1000; V e c c h i e t t i 
1000, R. G a b r i e l i 1000, d o t t . -G. 
Vincenz i 1000 (I? v e r s . ) ; M. 
Sp ine l l i 800; M. F o d d a i 800; 
Marc l i e t t i e r i 600; M a r t e l l o 600; 
do t t . Ciaccl i i 600; Z a p p a r o l i 
500; P . Maruff i 500; P a s s e r i , 
gen . Biffi, G. N e g r e t t i , A j m o -
n ino , - B r u g h i e r a , F . Cifelli , 
L i r e 400 c i a scuno ; R a b u s i n , 
F o r t u n a , Cr is to l i , A n g e l e t t i , 
B a r o n i , F u r c i , L . d i S e g n i , G. 
Ca tanoso , G. d 'Aur i a , Pa r i s i , 
dot t . G. Seve r i , do t t . M. P a 
squal i , Leon i , Gare t t i , D e A n 
na, R a n i e r i , F r a n c i , N.N.i R a -
mor ino , Scazzocchi , G a r a s s i n o , 
Vesch i , ' B u c c i , S t u b i n i , N.N., 
P e d r o t t i , N.N., P a d a , N.N. , T. 
R a m o r i n o . N.N., Zambr i r i i , Bi l 
li, D ' A n d r e a , Zocchi , Pa rce l l i , 
N.N., N.N., F , d e Ri t i s , N.N., 
C. Ba r i sonzo , G ina , N.N., M. 
L. Cor te l less i , L i r e 200 c iascu
no ; N.N. 150; T. B ù i a 100. 

L ' e x - p r e s i d e n t e de l lo S c i . 
C.A.i. E u g e n i o S a n t o r o , d e t t o 
B e g è , h a inv i a to d a l l o n t a n o 
S u d Afr ióa u n a s i m b o l i c a m a 
t ang ib i l e offerta in m o n é t a 
a m e r i c a n a , a c c o m p a g n a n d o l a 
da a l c u n e p a r o l e d ' a u g u r i o . Lo 
r i n g r a z i a m o de l s i m p a t i c o ge
sto e lo a d d i t i a m o a e s e m p i o 
a t a n t i che , p i ù v i c i n i d i lui, 
n o n si sono a n c o r a f a t t i v iv i . 

E ' indettai p e r l e d u e p r i m e 
s e t t i m a n e di g iugno , l a r acco l 
ta d i m a t e r i a l i da cos t ruz ione 
e d i a r r e d a m e n t o , o n d e p e r 
m e t t e r e a chi lo po t e s se di 
c o n t r i b u i r e a n c h e m a t e r i a l 
m e n t e e in m a n i e r a efficace 
al la cos t ruz ione del n o s t r o R i 
fugio. P r e g h i a m o i l e t t o r i di 
r i fars i a l l ' a r t ico lo a p p a r s o sul 
n. 5 del lo « S c a r p o n e , in m e 
r i to a l le offerte in m a t e r i a l i e 
v o r r e m m o che i b u o n i p r o p o 
n i m e n t i f o rmu la t i in que l l ' oc 
cas ione t r o v a s s e r o o r a la lo ro 
rea l izzaz ione . T u t t o p u ò esse 
r e u t i l e , da l l e c o p e r t e ai mat
toni , d a i v e t r i a l le s tov ig l i e , e 
sa rà acce t t a to con g r a t i t u d i n e 
e r acco l t o i n u n a p p o s i t o an
golo de l l a Sez ione . 

A L P I N I S M O 
La Ditta 

Giuseppe Merati 
M I L A N O 

Via Durlni, 3 - Tel. 71-044 
può completare II Vs, Equipag
giamento con I Migliori Articoli 

Sartoria specializzata in costumi 
Sportivi p:r Uomo e Signora 

T E S S U T I E S C L U S I V I 

^fiOW 
UNA CORAZZA . 

CONTRO IL FREDDO 

Panciottodi cellulosa 
a strati multipli Brevettato 

L . 400.— , 

A l p i n i s m o . Sc i : 
S l i t t a T P a t t i n a g g i o • 

T i f o S p o r t i v o 
M o t o - IVIicromotore 

C a c c i a i F e s c a 

p e r t u t t i g l i s p o r t u n 

P À N C I O V I L L A 

V I L L A E U G E N I O 
Carta iirUialIo 

MILANO — Via Paislello, 3 

LA Cfl/A 
/PORT/ 
m I TELEFONO 81-996 

In prolezione a l " PICCOLO EDEN,, di Milano 
A i soc i d e l C . A . I . s c o n t o d e l 30 p e r c e n t o s u l 

p r e z z o d ' i n g r e s s o , a p r e s e n t a z i o n e d e l l a t e s s e r a . 

S C I A T O R I , n o n s p r e c a t e l e V o s t r e e n e r g i e ! 

La scarpa dura e arida può p r iva rv i dell 'utile riserva nel 
momento decisivo. 

GRASSO'PI FOCA è morbidezza, impermeabili tà e flessibilità. 

• " C ^ ^ P O W E ' è n grasso di foca usato dagli assi dello sport . 

C H I E D E T E 
t r a s s o d i l o c a CiDOBE alla vostra calzoleria 

o al vostro drogmere 

Inviando vaglia di L. 200 alla S.A.R.I.C., Via^e Maino 17, Milano, 
riceverete a casa 11 pacco propaganda Cadore, franco di porto. 
P R O V A T E L O ! — NON LO ABBANDONERETE PIÙ ' 

Di CARLO COLOMBO 
Via t. Alberto 14 INTERNO Milano 

Tendiscarpe OLIMPIA 

per la conservazione-razionale'delle'cal,2atur$ 

S C I • M O N T A G N A « C A C C I A 

S.d. FORME e. FUSTELLE - Via Péstalozzi Ì0 - MILANO 

La conferenza 
di Gaston Rebuffat 
La parete Nord delle Grandes 

Jorasses e quella del Pizzo Ba
dile, celebri per le straordina
rie imprese dei inipiiort alpinisti 
italiani, tedeschi,'st)iz2cri e fian-
cesi, e che dopo «no lunga resi
stenza furono vinte dalla tenacia 
e dalla classe di arrampicatori di 
eccezione, sono tornate dinanzi 
alla nostra mente ed ai no.ttri oc
chi per merito di Goston Rebuf
fat, il quale ha rievocato, tn una 
interessantissima conferenza con 
proiezioni, tenuta a Roma su in 
Vito della Sezione e della'SUGAI, 
le ripetizioni da lui effettuate 
delle famose vie di Peters, Meyer, 
Chabod, GertJcsutti, Cassin, Tiz
zoni ed Eiposito. 

Gaston Rebuffat appartiene al
la categoria degli alpinisti mera
mente : completi, non s^lo per
chè egli dimostra di possedere 
doti"eccezionali sia nello nrram' 
picamcnto d t . t tpo dolomitico che 
nell'alpinismo Occidental!, ma so-

Iprat tut to pa r ch i a Quella d o t i - ^ - l z i o n i i - G i o r n a t a ^ d e l - C . A . I . - a l l a 

W ACCANTONAMENTO BSTI. 
VO. — Si svolgerà nella zona del 
M. Bianco nei suggestivo am
biente delle Grandes Jorasses, 
dove u n rifugio a 2800 m. sarà 
preso in gestione. Quota «etti-
manale sulle L. 3000 (pernotta
mento in camerata, p r ima cola
zione caffelatte o cioccolato, pa
ne e marmellata) , pr imo piatto 
della seconda colazione e della 
cena (pastasciutta, r isotto o nii-
iiestra). Spaccio-viveri e servizio 
di cucina.- Lg prenotazioni per 
i turn i che si svolgeranno dal 17 
luglio al 4 settembre, si accet
tano subitp in Segreteria dietro 
versamento di un anticipo di 
L. 1500. Per •informazioni e pro
grammi rivolgersi alla Segrete
ria. 

RINNOVO QUOTE. — Rivol
giamo Un ultimo appello ai r i 
tardatar i che ancora non'- han
no versato la quota pel 1949. Ri 
cordiamo che si t rat ta d i u n eie 
mentare dovere: la quota è di 
L. 900 e comprende l'Invio della 
Rivista e di un numero al mese 
de « Lo Scarpone ». P e r ot tene
re l 'altro numero del nostro 
quindicinale è do-vuto . l 'Importo 
integrativo di L.- 200. 
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CREMA 
n 9 aprile scorso ebbero lupgo 

le elezioni, per effetto delle qua
li il Consiglio resta cosi compo
sto: presidente dott. Annibale 
Correggiari; vice-presidente Cle
mente Bertolotti; segregarlo Cor
rado Verga; cassiere e comm.| 
Sci-CAI Felice Moleri; tessera-j 
mento, Edmondo Barbat i ; com-' 
missione gite, Pierluigi Radaelli; . 
comm. culturale, geom. Ciorda- ' 
no Castagna; meqdbri: rag . Enzo 
Palardi e Umberto Pacchioni, I 

L'attività del 1948 ha ce more-1 
so le seguenti gite e manifesta-

Fendeda campo 
maferiale per 

a m p e g g i o 

•M11A N O . FORO BUQNAPARIE. 6? , 
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